LETTERA AD UN 
AMICO RELATIVA 
ALLE DI LUI 
RIFLESSIONI SU GLI 
OPUSCOLI... 

Raffaele Raffaelli 



LETTERA AD UN AMICO 



UftATIVA : I 

ALLE SI Xm RIFLESSIONI 



LITUfiGlGI 

AL MEDESIMO DAIV AUTORE 



IITTIATI 




SPOLETO ìSSo. 

DALLA SOGUXa' TXPOGAAFIGA " 

Con approvazione 



% > 



ì 




Digitized by (iOOgle 



s 

MJp ■ PmSlATJSSiMO.SIG. PADRQJSM, 



BD AMJCa CARISSIMO 

• • • 

Mi 

eke mi fca fir^orka tu de* oiiel^opiiBooli Li-»* 
turglci - Negar noiv passo , che senza uft> 
genio dèeis^» nnila a qualciia pernia di ta» 
li materie> non è possibile il maneggiarle, 
o fenaa- ni» eovredo di classici- Amori , che 
ne trattino» magrstralmente- • U foncbmento 
però cerio 9, o sicuro^ sona le Rubriche dal*-^ 
la 8» Roman» Chiesa ilaUlic» ^ guida!» lem» 
pre dallo Spirila Santo e gli autentici de^ 
.ereii dell» Sagra Congjregaaioae de^ Sitr in«- 
stituita appositamente dalla S. M. di Sisto 
t le cai decisioBi < approvale dal IPommo* 
Ponlofic» hanno» Tora foro»* logge , col 
debboM la stessa obbedienza , che ogni fe» 
del Gattolieo de?» potstar» allo Costitasiop»* 
aI Pontificie ; (d é celebre il Canone 
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édla Sessione VIL De Stte^amentis éei^ 
r Ecumenico Tridentino , che dice - Si 
guis dixerii recepios , ei adprobatos £c- 
clesiae Caiholieae riiut ^ in sotèmni Sa** 
cramentorum adr(iinistraiione adhiberi con- 
Buetos f aut eoniemni , àni sine peccato 
a ministris prò libitu omitti , aut in no» 
w$ alios per qaemcumque Eaclesiarum Fa» 
siorem mutati posse , Anmihema sii • Leg- 
gasi ancora il Capo V» della Ses. XXIX. de 
Sacrificio Missae ;* e la cosUtusiane - Jjn» 
mensa Aeterni Dei - sa Gennaro i588 del 
citato Voniefice Sisto V*» eolla quale stabili 
la Baerà Gongregasione de* Riti ; e quindi 
potrà conoscersi , di qual reato gravissimo 
et fivociano respoasabiK ianaoci a Dio.bitli 
qtTelli che poca , o ninna stima mostrano 
^lle Rnbricke , e de* Secreti della detta & 
Congregazione , e quanto yadan lungi dal 
wejBO coloro « che ìi stimano con tr adii tor] • 
Bn cUt ha chioso a tulli la bocca il eelebre 
Autore della collezione dei Cecreti Autenti- 
ci nella kua -dotta prefasione al tomo pri* 
me» le di cut parole io riporto a pag. 4^. 
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li 4U««^nitrf p6t^ qlte io-A dii ma privati^ 

•pi Dione del medeaimo- celeberrimo Autore 
io. .casa 1 dalla S. Coii|;regaztooe .aoa deoiia 
piminr y'fioii 'deroga alla di. lui somma auto-* 
mjik., hi raai> póuà quiAdi. dedursl legUtl* 
marnate ' la coniÉQgaéiica , ebe £Ua mi ae^ 
oenna . Mi si perdoni il confronto :^$i op^ 
poae. in pid cose ^Agostino a 8« Girplamat 
e cosi ¥ice Tersa; ed anche In coèa gra?if«» 
sima S. Cipriano a S. Cornelio Papa ^ Ges* 
laren per qo^slp di esser. Glass|c^ JM^ori-, # 
Padi*i della Ckiesa ? Qoantl altri esempj , se 
|rj>lessi sfoggiare di .Yan^a erudizione > 3ddur« 
fa pomi 2« Rifletta ^ che eoi 4^vttt0 rispei» 
to io mi oppongo al privato parere di Moiv* 
iig.. Gardeliinl nella i|piegaji\OQe ch^ egli fa 
dèi ceste del Gereiaonlale dei Vescovi , e 
nella IntelHgenaa f che ,qgU suppone das: 
dehbasi al decreto fn l^eim* » e ho dalla 
mia f oltre il chiaro senso letterale del te*- 
sta ». Glassici >4otpri aoUchi , e moderni . Al 
pia potrà dirsi , che io non furo in verba 
jUagistri i e che Amicus - mihi Plaio t a* 
niicus Aristùihcfes^f, fcd magis amica 



^iai. B ^fftal» ben u^'liisegiia j egli S 
il dovere di chióiiqfiie «erive per la pura ve» 
;viià^ Lo «lesso JVIaiisig. fiar^Uiai nella eiift. 
A me ^diretta «no ne «diede atnpliMSiM.iacok 

ti <on quelle parole lascio che -ciascuM 

Yrebl>e , : se Egli fosse stato persuaso i^sser 

l>^on è poi vero , che in JVIa^rie Linu^ 
flehe pòW >i eia JA 4ifdó'^ i0 At «imo • -89 
gii detto , quali ne siano i ^serti fondamene 
fi. 9 e nri TÌptkHù im^id'^ Jk 'qaÉi^ ^decisé 
1* Ecalnèm3e9^rtélent1tìov<ed alle jnoliiplicl 
TCostiluzloni emanate in materia Ji liti « 
irabrìchè dai* JRomàni 'Pontefici ; nè 4lé?e 
perdersi mal di yista il Precetto stesso di* 
tino*,' cHe «abbiaiiib ^^el Déiitei': .al-*^.«-^<Jf^ 
stodi prdeoepia , et COEKEmÒlSIAS , quae 
£^0 mandò tibi i ut faeiàs ^ --è «iò» ^e 
leggèn ial ItB 'pHód ài nolukris '' étudSj^e -iHh^ 
ceni Domini Dei tui , utMusiodias ^Lfa^ 
k:va$ : mandata èju$ i et COBSBMOTttASf 
^uas Ego praecipio libi « venieat wpcr Te 
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Offiiieti malediciicms » et apprdiànèe ^ # e 
qoiA .d0ll*:lederiaicfoo : maUdÌ9tm$i^ hémo i 

gai facit opus Dei negligenter . 
- Chie coésmà •mmìH» <tav MwlKniawì dai 
pià trascurato Io concedo • Ma fu perder 
etMe§0 1 «he V inunoirule BmkBàeum XIliT» 
istltol ima eelebfrritlia pariiaeliana AmìAb^ 
mia, e ne prescrisse ia totie le Diocesi del 
Monde Gatielia# firetiuenti paMiookiri «d&w 
fereiize , ed Jl presente S. P. LEONB XXL ne 
ha inslitiiitar naa Gaitedra «ppodca SemU 
Bario Keniano, per ea! ora ahbialAe le isi^u^ 
Mones^Liturgicae J oannis Foìijnici, che e* 
tener* il degno Profeiiere % JL^'^rigine dei 
sacri Riti V abbiamo da Dio stesfo nella dif- 
?ina Seril^va:;, ué dehl^a i^redersv piò.pri^ 
tilegiaU r amica legge , della Leggo di 
gracili f o sinagoga , della Chiesa Caitoll- 
«a 4 in »l nno dei . fpndaaa^ii ani^h^ pi^l 
Dogma si sono appunto i Sacri Aiti , per«> 
ciò stesso tai^to imp^giMti dagli Stmro^q^ «i 
Quindi jnai biaogn^ perder d» wìbU, r;<IMn^ 
to ne dice il Mf^rtene^o per dir rae§ldQ 
iì Venerahil gena prem U medeiiine. nel» 



8 

la , Pff^uioae 9I L l de Eecl. Riu le fini 
parole la rip'drtl» neli^yopaioolo de FMafsr 

hu$ a Carte 5x ' ' 

Gonckidiamo adnaqae : la mia epposi^- 

slone al privato sentimento di Monsig. 6ar« 
ABlluu. cIrea la Mesta sa. annÌ9ersarÌQ 
leciioiw Episcopi paolo ruoti deroga al pe- 
io granduftimo della di iui autorità , in tat-^ 
tVeltrcf :in -itmi corroboro opl di lui dottri-* 
naie le mie asserzioni fondate sempre nell? 
Rubriclie » Sanaioni Pontificie, , e DecrOii 
d^a Sacra Congregazione . 3fè ildimostra* 
re , che io £tccio , come ella si degna di r*^ 
mif con {Mdmai^i'^vagtom.r insuisbtetisa del 
di lui parefe nell' oggetto della Messa ec. f 
che J^^si>itMgO'h(te' Caler Icciia in qiialiin«« 
ipte sia giorno festtfo ii precetto 9 giusta ii 
senso letterale del Cerimoniale , fà sì , che. 
abbia -''^hidi a dirsi nifn cisere il dotti*^ 
Simo Prelato quel Classico Autore in tutto 
aliro v^ ^* di }nt tò riporto , Relativo ad. 
almimaCètte Litiirgiche . Anche m '8« C!«^ 
priano sopra 4ìominato errò ^. e bruttameo- 
ié nella qnesUoné dei A^bauimÉti i^ciò noa 
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ostante Bgl 1 , fiiori di elh , è afa vero Padre 
dalla Chie&a • Applica et fac.s^rmtotuimDkj 
Ora patslamo al pUMN» ìilcidattle*^^ Ite cai 
son doYUto entrare aliqua necessitate eoa* 
ctus per rispondere air ^bbieiitata Rubrica^ 
prò nohis Observtaniibus et Reformatis ma^ 
gis proprium - con cui sì pretende soste-^ 
nere le poaoriià. della SétHb^ delU TeaìMlìt 
zioae di S. Francesco sop ra quella della De— 
dioaaione della di lui Sasilica , perchè il' 
diee f spettar questa ai PP^ Conifentua'^ 
li canèe loro Chiesa • Quindi ho do?ato. e-^ 
^lorre in eémpendio tatte le prerdgatinr 
«Ingoiar isiil me della delta Basilica Assislana^ 
ed aeeeanara T partieolar t attribuii è privi-* 
legj , co* quali fin dalla sua origine é stala 
predistinta dai Romani Penlefiei, speciak- 
mente come fin dalla ma fendanone fu dif^ 
chiarata CAPO e MADRE DELL' UNIVER- 
SO ORDINE Dfi* MINORI : qualifica eon« 
fermata da altri Pontefici , e finalmente dal- 
l' Immectale SeoedetlO'XIV, nel dlcblarar- 
la Cappelle . Papale , e nel eonferroarne il 
perpetuo pacifico abulico poss'^sso ab origi-^ 
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t$e ai primieri Minori detti Convenlonli / 
cbe eeiw Tirana internaione V bannò imì 
sempre posseduta « Ecco dunque decisa dal 
Sùwno J^onlefice ogni qnistioAe « Non jnaa«-' 
co poi di riferire i pregj singolarissimi del-^ 
la piccala Venerabilitsiioa Chiesina della 
Porrionenla ^ e qnanto questa ibtée dUelter 
al Santo , perchè dedicala a Maria e tanto a 
Lei cava » pevol|è in essa tanto dal Ciel fa*-* 
Torlio y abbenchè il pid segnalate celekttalo 
lavoro #^^imU fu quello delle sacre Sttimma* 
le., lo rieevosìe noi s^aait non ìnesia# nit. 
neir Eremo del sacro Monte dell' Alvernia, 
Ì!a»so -éeduto ài Santo dal celebro conto Qxr 
landò di Gbittsl fin dal i.ai3 ^ pastaio }m 
Hiano degli Osservanti nel 14^0, e nel t6a3 
ai Padii Eifermati • Vrima adonqne di dette 
epoche appaiteneva tal luogo , ed Eremo ai 
Minori 9 detti poi Convontaali » eome ap- 
punto ai medesimi apparteneva S. Marie 
«degli Angeli in . Porziuncnla wcoir anneaso 
^iccolisiSsBò Convento^ ohe dopo la co«tr«i£o» 
ne della Basilica Assisiana , e annessp Sacro 
<k|nf onta 9 Tignardavaii ^nal membro della 
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«vUetiàia* iLSMskiia Bksilica # la quale m 

tutto r occorrente provvedeva la Porziuncu- 
lai^ facando in £ssa aUtare alcuni pià fieri 
TOrosi Frati ; e non prima del ii^S o pià 
Toro i4S3 fa dai Minori Conventuali cedu^ 
la ai FPj Ossefranli , e nel 1642 Orbane 
Vili, con JDecreto del i4 Gennaro stabili ^ 
che pasmr doteise io ^ano dei FP. Rifor«< 
• itati onde ém sì • tranto luogo , e t€mi9 
distinto ( cosi si espresse il.Pontefice^ seni* 
pte spiccasse V esatia osservanza , # 
dempimento della Regola composta da S. 
Francesca , «e. nella sua sèmplici^à dalla 
Vhiesà approvata .' £egno «videAte, che 
questa re^^-ola nemmeno dai FP» Osservaa^» 
ti allora ' ài ossxxfmim Mi pieno aem-^ 
plicissimo vigóre 1 lo «he preseniemen* 
te ae»braV '|»ossa eelo '«sserirai alei FF* Cap* 
puccini , i quali mai hanno ammesso , 
e molto meno prooucato Teruna Fonitfi* 
età dichSaaaneM v ^ ■ diventa y quali peri 
ebbero V esistenza loro nel iSaS : come i 
oolUri Riformali o.Xe6ellettt setto anni do^ 
po , cioè nel tSSa 9 e gli Alcantarini nel 
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MS « I Pftdri poi OsferTUii dedi M€gul0>* 

ris Ob^ervantiae, e da'qualì son sortiti é G«p^ 
Puccini , e Aecolieui » e Àlcaotarini , cQnr 
tano ijpsti faientibUB il fero loro prInoi«* 
pio nel i^6S in seno della Copvonlualità ^ 
^ 11 loro slabli&mettto iCaiwiioo qoI ì44^'$ 
C la totale separazione da PP. Conrentuall , 
• couituaione In corpo affatto dittinto dai 
«ledesimi nel tSij solfo Leone X.^ la etri 
Bolla , Ite et s^os tanto per. essi privile** 
gtata fa ohiaraiiieiite4ìlMiOieere , eiteao Egli- 
no posteriori di molto al Conventuali , col- 
la Parabola degli operarj fivanj^elioi . xhia* 
mM! neir nltim* ora a lavorare la Yi^iiAy al 
^gaii fu conceduta egoal mercede dei Fri<^ 
-'ini I onde piaeqae a quel Pootefiee oonoede* 
re agli Osservanti le preemiaenze e dlstin* 
sioni « ch0 prunft godef aao t PP« Gonveof 
tuali , e con do stesso vennero 'questi rieo- 
xiìo«ciuti dai. Pontefice anteriori agli Osserr 
tasti: alla quale Pontificia diepoiiaione -da 
ireri, Umili Figli dell' umilissimo S. Franco-* 
«co , ; che non mai ambL i «primi . posti » ur 
vilmente si sottoposero .senza veruna, fla*^ 
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morosa opposizione i PP. Convenfuall impe? 
gnaii- solamente ^ e eontentì di contiauare 
per linea retta , nè mai interrotta la loro 
discendenza , e Canonica serie de* loro Ge^ 
IMrali dal Santissimo Patriarca fino al plre^ . 
sente ReverendUsimo IP. Luigi Battistini ; 
cosai che senaa fondamento vantano i pp. 
Osservanti^ il eni primo assoluto Ganeralé 
succedalo ai Yicarj Generali» che prima ar^ 
tvraiio approfati dal Generale de' Convta^ 
Inali , fu il P. Gristofarò Nnma! da Forlì 
letto pel primo ^ in vigore di disponi 
se Pontificie , nel Capitolo da- BssI tenuto In 
Araceli nel ibij ; onde il presente loro Ge* 
MMle Reverendissimo P. Giovanni da Gapi-^ 
strano non è il novantesimo quinto^ ma 
bensì il cinquantesimo secondo , giacché gli 
-altri quarantatre precedono la' loro totale 
separazione dalla Religione ^Madre , e For^. 
«naiioné di un Corpo ilirerso ninoritieo 4 
militante sotto la Regola di S. Francesco ; 
come un corpo diverso Minoritico indipen*» 
-dente da ogni altro eostitniscono i PP. Cap^ 
pucciai 9 i quali dopo la loro Canonica ap* 



provakloM nel k&i^ , gOY^rnall da^uu y!« 
cario Generale dipendente dal Oenèralf fdc4 
Cottve&taali , ottennero anc)i' £glino nel 
uStg totale mdipendensa , e ael ifiaS U pri-* 
po loro assoluto Generale fa il P« Glamma* 
ria da Ifoto*^ ida evi coiiiiiiGÌ»',U. aerie dei 
loro Generali Canonicamente continuata fi<^ 
Bo al {n^ien^ie Eipk^entissimo Cai:diaale JFo 
Xiido?ie» MNira , né mai egli han preieiia^t 
f:he i precedenti Generali da S. Franceaco 
aioo «1 P. CUammarU da N«to fottmino per 
l^ro una Serie continuata . 

Unai Riferjna di ^uidunque alasi Cejrpo 
e formale separazione éA CkHrpo «tesi» # ne* 
cessariamente ne suppone la di. lui preesi- 
stensa » mentre riiormar noat st pn^ f eioc- 
chè prima non esiste ^ e molte meno sfarne 
aepmrazione « S« Teroaa con S^* Giovanni del- 
la Croce fece la Riformi^ dei GarmelitaBi » 
cattali ai iepararofio dal Ptiml.^ e con ciò 
?#iuierak a Bostitoire w Irnunro Ordine di 
-Carmelitani nella Chiesa di Dio ; ordine , 
«cbe rlconoice kt aaa mìf^w dai due predel- 
4 Santi , e la Cklcsa per Madre , e Maestra 
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dei Frati » e Monache Carmeritane 4eU* 
«errania più Hrelta renerà S. Ttreia » Coti 
I PP. Trinitarj Riformati formano un Cor- 
jH> miOTQ » e distinta dagU antichi Trinità'^ 
rj , e conoscono la lorè orione, dal B.^Giam^ 
IttUista p dair immortai Fio VII» innalzato 
-agli onori degli Altari • Quindi gU Ossesi 
Tanti do* passati secoli ^ e pìd prossimi alla 
loro •cettitosion» ingenoanente confaiaano ^ 
provenire la loro prima origine dal Vene^ 
cabile Fr» faoluccia de Trinci > e riconosco» 
no per primo loro Consenta . V Eremo di 
Sfogliano nel i3fi8 - quo anno ( dice T Os-» 
•enranle Annalista Vadingo ) sia domucula 
ista t in loco orroris , et vastae solitu^ 
^inis , Fulgin0um t><er» et Canterinum^ 
-radicee fimi PaolueiuSf et fundam^ta 
jfecit €Q soUdiora quo humiliora Segu^ 
larU OitervautiM . E T Aroldo pari* 
mente Osservante parlando dell' Eremo di 
Brogliano air anno 1.368 nella sua compi- 
4aaione degli Annali Ya^inghièni dice ^ hie 
^^go Pauludus advoeatis Sociis ea Re^ 
sgularii ^Obwyantiae^ jecit. , fwidamenUkt 
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yiifie in ingent aedifieium surrexehmi^hul^ 
lo unquam tempore riiituTum • — Gtralamo 
Roderico Osservante scrive chiaranienie 
Cbter^antia Regularis Fraintm Minorunté 
gui alias de Familia , seu deformati di'* 
eebaniur, .eoepit industria Fratris foi^ 
a de Trincis Laici - c Lòdofico Miran*- 
da Osftervaute asserisce , che industria cu^ 
Jusdam Fratris Laici » PoMdncius de Trin^ 
cis nominati , Ordo j et Meligio nostra 
in dipersis partibus coepii reformari • 
Tanto ancora contestano gli os««rTanli Gio-* 
^annetiiao Nino Cron* P. 2 lib. i8 c. ^ , |^ 
Pietro Alta nella Tiia di 8. Bernardino • 
l.egga8Ì y osservante Autore delle Fonda- 
menta de* tre Ordini i che scrisse nel secolo 
XV. , e notrf - Tempore primorum Fnn^ 
datonm Megulari* observ online videli'^ 
cet Fratri PàoluoJ de Fulgineù eie. - 
Autore pure osservante del Memoriale 
de* Minori , Scrittore dello slesso secolo scr!^ 
ve - Sub Fratre Paolucio facta est ob^ 
-eer^antia usque ad Sanctum Bernardi^ 
,num ^ il quale dopo aver TOstito V abito 



■ • 

Francesoano uel C<mTento di Slena de' P?. 
Minori , detti Conventuali , abbracoiii la Ri* 
forma , e col suo credilo , dourina e Santi* 
tà moltissimo la dilati^ dal 14^9 in ap** 
presso, finché visse, non approvando per 
altro la separazione, ed indipendenza del- 
r ordin primiero , effettuata dopo sua mor^ 
ie 9 e canonizzata in perpetuo nel iSij • 
Monsignor Fr* Marco da Lisbona Scrittore 
osservante , nelle Cronache p. 2 lib. g c. 23 
dice - jpr. Paolo Trinci fu Capo ed /• 
stitutore de' Frati Minori Osservanti 
e ci assicura V annalista Yadingo , che an<- 
ni cinque dopo la morte del Trinci nel 
xZ^b - habebant viginti parva MonasU^ 
ria in ^nibus per totam IttUiam plus 
mifius centum viginti Fraires moraban" 
tur i e . nel iJ^oò triginta quatuor aedicw 
lae Jmmiles erant in Italia • - Quindi è 
che Monsignor Fr, Francesco Gonzaga , già 
Generale degli Osservanti nel 1679, poi Ve- 
scovo di Mantova » e morto in concetto di 
Santità , onde ha il titolo di Venerabile p 
«prisie chiaramente nella sua Istoria . - Pa^ 

% 
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im ConveniuaUi multo antiqaiores sani 

ohservantihus , et isti ah illis suum gè* 
nus , ori^inemque ducunt • - Lo che pri- 
ma aveva con testato il gran S. Pietro Al* 
cantara , allo^hè si oppose alla prelesa 
soggezione della sua celebre Riforma in I- 
spagna al Generale degli Osservanti , e sot- 
trazione a quello de' Conventuali , in roano 
del quale ei iie fece professione nel i555 , 
dicendo II Santo Penitente , come leggesi 
nell^ Cronica della sua vita lib. 5 C. 5 - Con- 
vien perseverare nelV Unione de* PP, Con^ 
ventuali 9 ne^ quali abbiamo sèmpre tro^ 
vato ripò$o \ e fa90re . Ùon questa sia^ 
mo nati f ed abbiamo . cominciato nella 
po9ertà della vita , e àlF ombra sua sia^ 
mo cresciuti in numero de' Conventi , 
ed eretto la Provincia , e difesi dal-^ 
le contradizioni , che ci sono state mos^ 
se . £ GIACCHE^ ( notisi bene , è un San- 
to , e quanto celebre , che cosi parla ) E 
qiACCHE'LA STESSA OSSERFAìSZA 
AVEVA APVTO LA SUA ESISTBN- 

2^ ISELLA, COJSf^EJSTUALlTA' ^ ed 

• 
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<ra »tata gOvermata dalla. me4*ifimm t .CO'-f 
31E IL rSRO CEPPO, per anni «e;i- 
laqaarantanos^e ( cipé daJ[ i^^^^^^^ij ) , 
e spito C ombra sua e^a .cretpUUain san^ 

tità , ed esempio , «^f^w^fl.^i^f^^ ger 
PP. Ossetvanii il tenerla piet Tuiriòe 9 
poiché in Essa si consen^arono tali , ja-, 

rà la medesima^ glofia in. Noi promran'^ 
do mantenerci alt ombra .sUU ^ e ripu^ 
tarla Madre . Si p^fse^eri dunque nella 
di Lei obbedienza » perchè sarebbe» ^in^ 
grata corrispondenza il non essergli nel 

' riconoscimento fedeli t , quando per sua 
parte ì stata amorosa t 0 colante la sua 
protezione • 

A tali xlamche inlarlU di et caleVri , e 
santi Scrìtiorl de ir osservanza medesima ^ e» 
gli ò inutile mggiuagere , quanto coatestaao 
tantlaltri Scrittori gravissimi y quali stimar 

' si debbono Copiati » e che come esteri fan 
numero » ma . non accreicono forza air argo- 
mento detto ab ^uctaritate \ ^ J^on vi ha 
dubbio, che in causa propria.» vinti dalla 
verità ed evidenza , formano eglino iaelut- 



tacite Testò brigi'naie^V oiìde fiìaliìogb il Ga^ 
nòne della Sloria - iilud veritaiis^ histo-^ 
riat eèrtuhi iignàm est ^ sd 'de^ éisdeM 
rebus eadem ' omnes 'eùn'scHhitnt - 'Qa?Adt 
non è meraviglia , che nella causa agitata 
in Napoli circa U ^preteso Primato sopra i 
Conventuali de' PP. Osservanti , fosse pe— . 
rentorfantènté^ decJsò M 7 Aprilè 1^81 ^ eè^'^ 
ser V osservanza unà pianta ^'hxiói^à spuH^"^ 
tata nel • i44S #' c non. aver che fare col*^ 
r àrdine] àé MinòH< ( pé$eia sopracckià^ 
moti Cowentuali > approi^ato da Inno*^- 
éenzo 111. Aaìo* 1 confermato da On&^ » 
rio III* nel i^-2L3 ^ se hon in quàntà'yte . 
uscì da quello qual germoglio , <f ramo , 
de t fusto d'un àlbero VeMeggiante , efrut'- 
tiferò . - Lascio il rifieUere , che tutti gli 
antichi loeaii i'^ €Uoie » ed apiiiche Prp?m* 
eie aci^uistate ^ e formate vivente il S. Fon- 
datore 9 e dopo jna jnorte ne* primi secoli 
Serafici, perennetnente sono semprej slate , 
e sono tuttora. in |;rancUssima parte in ma- 
no de^ Minori detti ConTontoali , e qnelli ^ 
e quelle passate in mano degli Osservanti ^ 
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Oi^9tAùM9ÌéfiwtL9gitf jCoayeipy^lkin«desiiiii, 

t>..jp^v v.e«'g^ ^surp,azìoni , specialmenle n«l- 

>\^m<>^ aOi^fM'all dairrAniialista^ Vadlngo , ri 

JliiH).!^ Vv» Cenuro rjy^?^|5ift4*T>#!||*<l!^^ 
;2|Jessi^iidro VI., Giulio Il,dal;ifl63.al aSqj, 

qi^ali Po^^fici si'fattf^ uiiirp^ioiu.,aluiiieii-> 
te sotto le pene Canoi^ichf ^divietavano » e 
^ciù .4ied^ ripa^fO Leone;]{^.^ppro^ando le, gii 
jEaUe;y.e diyieuiidp iari^ .delle altre», di 

tulle si i'-Qpoca precida ^ in; cui ciò ac'- 

xadde dopo ^]^^8|9.prii|p|pi^ ^elU .ilUbcr 

ma del Trinci , come ancora sì sà V «poca 
fpr^aifli^ dalJ(9 J»i¥>ve. .Ifr^vinpio , e della l'on- 

4f u^ne« di? mA ìt Gomw%mxl ùSahn^A dal PP. 
;.Ps^e]:yanCÌ^ o dai Beaiefotforì p^r ifsn, il 
^ primory d#) quali ^ dice il .Vadtiigo ^ £i 
_ quello di S. Ba^itolona^o vicino a Fulìgnp nei 

Fratres Megularis 0k$tr9mntìae in ' ita^ 
- i^Vii QVAS JLNTBA IISCQLEBJJST ^ 
maUPERANT JMt FACTAS A C0i^ 

.jrEJSfUALJBfJS r Fr^ova an^he quesu 
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evidente, e palmare jlell^ntei'forlUi'de^GoiiA 
Testuali 9 quali per line» retta » né giammai 
interrotta* diì8<?ancl0tio fnimediaCjfnieifle da 8* 
Francesco, ed'i secondi cioè gli Osservanti 
"¥1 diàcendono'per^^gnal linea ma mediati^ 
te 1 PP. Convetituali , dai quali nel 1617 to* 
talmeióité si^sepìàràro^o • Quindi è » che dai 
primi , cioè de' Minori detti Convénlnàli , 
non può prodursi 'altra approyazione Aposto- 
lica , faorf dellè «due d* Innocenxo III. nel 
xato, e di Onorio III. nel ts23, in vlgo^ 
fé delle ^ali e^me tuttora cànoilicamente 
sussistono , benché con' molta mitigazione 
della Regola per Poiltlficie dkhlara^loxii , 
tale per likro, blfe^fibn-^ha ttià» céssutiv; né 
mal cessarà produrre gran Santi , come riti 
tempt^ a 'HOì piA vicini uh • jGinseppe di 
Coperti no , un B. Bonaventura 3a Potenza , 
e umi f e tanti altri già ^dalla Ébieaa di» 
:^MHìti'^ì^iÌ^t^btH ftie-ai *neMrl gh>^H!'/e 
tami 'Uontviii esimj in dignità anche le pid 
si.blhnri! , k 'm^4lottrma '4i ogni genere «LSe» 
iìs ci za poi Canonica dei PP. Minori Os- 
'•er?9nCi debbési ftnicametite' ripetere dalla 
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approvazione del Concilio di Costanza nel 

i4i5 , di Easenio ly* nel A446f 1' 
zione in ordine affatto distinto da Leone X. 
nel iSiy ; come quella de' PP. Minori Cap- 
puccini da Clemente VII. nel iSxS » e da 
paolo V. nel 16199 che dichiarò indipen- 
dente dal Generale de' Conventuali il loro 
proprio Vicario Generale , e con elh venne 
a stabilire un nuovo ordine assoluto di Mi- 
nori , Militanti sotto la Regola di S. Fran- 
cesco senza veruna modificazione, e dispen- 
sa 9 giacché tutte le altre moltiplici Rifor- 
me , precedenti alP Anno 1617, e diverse 
Congregaaioni Minoritiche , furono rianite 
•da Leone X agli Osservanti ^ ni queste fòr- 
mano ordini diversi » dipendendo tutte dal** 
lo stesso Generale degli OsierTanti» dal 
quale parimente dipendono le nuove Rifor- 
me nate in appresso » ed anche li Scalai di 
Spagna dopo la morte di 8. Pietro d' Al- 
cantara , onde per ciò solo pud presente- 
mente chiamarsi il loro Generale Midiitér 
Generalis totius Ordinis Minorum , aven- 
^ do col iatto stesso Leone X« derogato » ^^à 
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annullato qnanto diiposio aveya .relatiTji^ 

mente al FP. ConTentuali . *• 

Concludiamo adunque • Tre diverse 4i* 
stinte Corporazioni Religiose ora abbraccia 
il primo ordine da S. Frances.co formalo , 
r una indipendente dair altra • La primiera 
detta de' PP. Minori , poi sopraccliiamati 
Conventuali ^ approvala dalla Santa fiede nel 
1210 . e 1 22? . La seconda detta de* PP. Os- 
servanti » e Riforme annesse , approvate nel 
i4i5 , i446 , e i5i7 . La terza delia del PP. 
Cappuccini, approvata nel 16289 e 1619 • 
Corporazioni tutte rispettabilissime, che han«; 
no apportato , apportano ^ e apporteranno 
mai sempre sommo lustro , decoro , e ine- 
sprlmibile vantaggio nella Chiesa di Dio , e 
nella Cristianità tntla quanta • . Unico dun- 
gne , e solo h V Ordin primo di S. France- 
sco sino da suoi primi Anni , e. composto 
àopd la morte del S. Patriarca da varie 
Congregazioni , come accade nell' Ordine de^ 
FP. Predicatori , in coi per altro nessuna 
separazione si è mai fatta . Nel s5i7 le di- 
verse Congregaaioni Riformate Minoritiche 
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riunite Insieme si separarono dalla prima 
Corporazione della GouTenlnale , o PP. del 
Convento , e formarono la seconria Corpo* 
razione degli Osservanti delta della Kegola- 
re Osservanza . Ha qnesta ebbe origine la 
terza nel 1S25 detta de' Cappuccini forman- 
te una Corporazione , disiìnta dalle alt re. due 
nel 1^19. Tutte si regolano colle loro re* 
spettive Costituzioni particolari . In sostan-* 
ca pero tutte osservano la Regola di S. Fran- 
cesco con più , con meno , o veruna modi-* 
ficazione dalla S. Sede concessa 9 e tutti 1 
Professori di queste diverse Corporazioni Mi- 
noriiftche sono sosianzialmenle y'eri • et ia^ 
dubitati ' Fratrei Ordinis Beati Franai'^ 
sei ^ et ejus Rcgulae olservatores ^ et re- 

cta linea 9 absipie^ ulla interniptioue p atti 

« I • 

divisione Juerunt , et sunt Fratres prae^ 

die ti Ordinis a tempore editae Eegulac 
per Bèatwn Franciscum » come dichiarano 
Giulio ir. , e Leone X. per gli Osservanti , 
e Paolo y. f ed Urbano Vili, per i Cappuc- 
cini , contro quelli , cbe pretendevano non 
essere né gli Uni , ixé gli Aliti i^eros Fra^,. 
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tres Minorei , et Filios Sancii Francisci , 
glacéhi qualunque ramo d! un medesima 
Tronco riceve il suo succo vitale dalla ra- 
dice primaria senza veruna Inerrazione , co* 
me tutto il genere Umano riceve la sua 
proTcnienza dal primo Padre Adamo 9 e lut* • 
ti siamo suol Figli legittimi per retta linea, 
nea , mai divisa , ed interrotta • 

Xn quanto poi alla Sacrosanta Chiesina 
della Forziuncula , e sue vere singolarissime 
jpr erogatile , nulla io ho ommesso alla pag* 
18, nè .ì>isogna perd confonderla col ma- 
' goifìco Tempio , chiamato dal celebre Car- 
dinale ' Stefano fiorgia il f^aticano *in epm* 
pendio - eretto dopo il i56g coli* annesso 
l^randhsimo Convento , in seno del guai 
Tempio ora ella esiste nella sua antica sem- 
plicità • S. Francesco la restaurd 9 diè prin* 
cipio in essa alP Ordin suo nel 1216 , o issa 
come altri vogliono negli annali Camando- 
lesi) solennemente la fece consagrar^ da 
sette Vescovi , vi £ece dai medesimi pubbli- 
care la singolarissima indulgenza per co* 
màndó di Cristo da Lui 'oltenutA da Onorio 
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U^V ^ P^^ nuova appdirlzlone da Criito 
itesso eoiìfermutta , sempre la predileste , la 

raccomaodò caldamente a Figli suoi , in essa 
prbtestò esser sempt^e lutto il suo cuòre ^ -e 
presso di essa chinner volle I suol giorni nel 
1226 , prescrivendo per altro che foste il 
suo corpo 5 reso Cadavere ^ altrove < tu mula-* 
to , come infatti venne eseguilo dal Pontefi- 
ce Gregorio Nono, il quale converti rn un 
magnifico duplicalo Tempio il luogo d' in* 
famia dàl Santo prèscelto per sua- sepolto* 
ra 9 miitatidogli II nome che prima avevit di 
colle d* Inferno in colle di Paradiso , e* di*» 
'èhi^rs^ndo ksofi' l^dtitificia BòHa la nuova 
da lui eretta Kasllica CAPUT , ET MA* 
TER UNIVERSI ORDiKIS MINORUM, 
e con tutta ragione , e giustizia , essendo 
questo il primo Tempio ereuo a Dio in 
norè dèi Santo Patriarca , e Fondatore di 
tutti i Minori y ed eretto appositamente pel 
di Lui glorioso sépolcrò-, chre soletinemen* 
' le anni quattro dopo la sua santa morte li 
aS Maggio' aaSo fii tamolato quel sacro cor* 
po stimatizzato , la solenne dedicazione del 



qnal Teiiipto nel »253 dal i^^iefiije «In^p^ 
censo iV. esegnita meritamente prescrisse 

Clemente XIV. nel 1771 , che celebrar si 
dovesse da. tutti quanti i Minori , come ,,^4 
nel 1349 estesa a tutto T Ordine quella 
di S. Maria in Porziuncula, e cerio fa me^ 
rayiglia , che eodem tempore non foase e<- 
slesa a tutto T Ordine quella della primaria 
SasUica , CAPO , £ MADK£ D£LL* UNI- 
VERSO ORDiiNE J)E' MINORI , tale di- 
cliiarata per Eonti^cio precetto fin dalla sua 
prima edlGcazlone , non astante* V anterio- 
rità di tempo della sacra , Cbiesina della 
Porsinnoula ; come appunto ^ non ostantia 
r anierioriià di tempo di S. Macia in Tra- 
atevere in Rama ^ celeberrima pel prodigio 
accaduto lu quel locale nella nascita del di- 
Tin Redentore nella prodigiosa fonte di 0- 
. Iio , che Ti scaturì , onde introdotta la Fè- 

de in Roma fu tosto eretta in Chiesa., e dp- 

ili 

dicala a Maria ^ pnr^ noi^dimeno. p CA^PUT 
URBIS , ET ORBIS si è/ la Basilica^ di S. 
Giovanni in ^aierano fatta iabrioare faMò 
tempo addietro dair Imperadore ^ QostanÙAO 
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il Crandè . 'Tanió é retff . ehe 'biffati a qua- 
lifica di|>eDde > noa dalla anierloriià di esU 
itéììZBi'j'iha. bensì dà altre particolari eirdo* 
stanze ^ e speciaimenie dalla assoluta voloa- 
t% de^ Romani Pontefici ^ da yentno de* quU- 
li trovasi data codesta qualifica alla in se 
Teneràbiis^lma Chiesinà degli Angeli , 1» 
quale bensì costantemente è stata sempre 
riguardala qual prima culla dell' Ordine Se«»* 
ràfico , é come tàle 'da ognanof yénerata • 

Quindi è che Benedetto XIII. nella sua 
Costituzione aa Luglio Èjst9 - Qui paeem'^ 
decretd - utramgue Ecclesiam intra et 
extra moehia ASSISI! censendam esse 
matricem ah omnibus Pratribus Ordinis 
S* Francisci . La prima ^ cioè la Patriar- 
cale , perchè dalla saa origine dichiarata 
per lioUa Apostolica Caput et Mater i^ni^ 
versi Minorum Ordinis : la seconda , per* 
ché vera Culla dell' Ordine slesso , in cui 
questo incomincid nel t2u8 , o tao^^e 
quindi crebbe ^ e -si dilat<f per V Universo 
Mondo, come al dire di gravissimi Autori 

nella S. Gasa di JSazaret # che da più seco« 
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TeAerlmO in Loreto. traspwtaUyji^ pef, 
mano Angelica , ebbe principio la Boslr^ 
Santissima Religione dì Gesù Cristo , d' on-p 
de poi si propago per V uniTerso Mondo ^ 
• fisso sua sede primaria in Roma, e Ca- 
put omnium Mcclesiarwn Urbis et Orbis 
fu decretala la Sacrosanta Basilfca Lalera^ 
nense f benché, assai posteriore di tempo , 
né certamente tanto dal Cielo contradistin*^ 
ta, quanto la S. Casa, in qua f^erhum 
(faro factum est . 

Kon è poi vero , anzi assolntametite c 
&lso,, cbe i PP. Conventuali non osservino 
sostanzialmente ìa Regela di Francesco 
per r altissima povertà dal S. Fondatore 
prescritta , ma dopo sua morte dalla legitti- 
ma autorità della Chiesa modificala . E Sò 
{ffeiente r Ordine Francescano Gonven*- 
luale è possidente , lo è in vigore del Con- 
cilio di Trento, come lo sono legUtimamente 
tutti gli altri Ordini Mendicanti , ad ecce- 
Viene degli Osservanti , e Riforme annesse , 
e Cappuccini ; ne per questo pud dirsi, che 
i I)omenicani * i Carmelitani , i Roroitani , 
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i Serviti sostan2.!aImente più non ossj^rvino 
la (Primiere loro Regole date dai respetlivi^ 
Sani! Fondatori , mentre in qoalanqne or- 
dine Regolare è veramente sostanziale il yo« 
to di Povertà , come parimenti Ip sono gli 
altri due voti di obbedienza , e castità ; ma 
ona poverli maggiore, o minore è nna^ 
semplice accidenlaliti , dipendente dalla an<» 
torità della Chiesa » che pud modificarla , 
come a Lei più piace , come ancora la for-* 
ma^ e qualità dell* abito , e tutto ciò ridu«- 
cesi a un vero punto di disciplina Yarlabi«» 
le dalla Chiesa secondo le circostanze , sen« 
za veruna lesione sostanziale della Regola 
professata , la cui legittimità proviene tutta 
unicamente dalla approvazione della Chiesa 
stessa • Dunque Vnieuique suum § et fiat 
pax , ut inde magis glorificetur Pater 
Domini Nostri Jesu Christi 9 a quo bo^ 
na cuncta procedunt 9 cui^ honor , et glo» 
ria in saccaia saeculorum • Tanto mi son 
creduto in dovere replicare alla graditifsi» 
ma SU4 i A cadente • onde da tutto il detto 
fin qui Ella conosca, se anche nel punto in* 
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cennaio nella dcdimà .eUima pag.na subi- 
to che CUsaici rlspettabnUsimi Auton de^ 
r 0„er.*n.a .tea . e cib che é p.u . Vene- 
rabili , e Santi chiaramente mi a«icuraflO . 
c^e'.»Ì Tratre Paolucio facta est Ohser- 
TanUa us.ue ad Sanctun. BernarU.nun^ . 
Ch»Fr. Paolo Trinci fu Ca/»" , « I'"" 
futoré de Frati Minori Osser.anU : che 
Palres Con.eniualés multo antiquvores ,ant 

Jt Liu.., st isti ab ilUs suumge^ 
ObservanttbM , et « a..,i^ 

nus , onginemque ducunt : che l. Osser^ 
\a^a ha a.uto la sua esistenza n.lla 
C^^entualitàe «cernala dalla medes^^ 
ma , come il ^>cn> ceppo per Anni 1+9} 
e finalmente la slessa fumosa Bolla Leoni- 
na e>p resamente dice esser gli Osser.an-- 
ti quesli Operai venati aW ora undeci^ 
ma « lavorare la frigna . 

Mi perdoni la proli..it» , «* 1* "«W* 
ri* , in ae »te«a di un semplice fatto wio- 
rico , si e volata render Taitissima, e Uirei 
q^aaai mare magnuin , ti spatiosum mani- 
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bus- con tanta multiplicltà di JLibri^ ed 0«» 
I^QfCdli 9 e dirli ancora di •candalosl libelli 
^ nel caler della disputa pabblicati con poco 
decoro dei ^oniendenii f e vera icaadalo dei 
Fedeli . Mancamento perd, e difetto di obi • « 

«eri?efa , non mai dell^ Ordino Santiuimo-^ 
cai Io Seriilore apparmie^a » I do» tersi che 
soggiungo , quali .esprimono oompiotamente 
il sistema da me adbtiato in propostco , si»» 
no di risposta a quialunc[ae opposizione far 
mi si volesse 

Di Piero y e di ConsMga i chiari dehi f 
Se pur 9^ aggrada , a me varran per moito^ 
Con qoesli stato ^r ckiodere la pr^ienl» 

materia quando ^ 

^ Sento dal fondo graddar- la Mona § 
^ Indieio cerio di futura piova. 
ma con un celebre Scrittore Italiano de^ no- 
stri tempi in una sua lettera dei a4 Fcèbra* 

ro i8:«6 facendo mie le di lui stesse espre^* 

sioni 9, dichiaro f e proiesio che io non > • 

sarà per rieponderca quanie orilieke mi 

veniitero fatte ^ che certamente troppo 

panaf c fatiidioea hieogna sarebbe la 
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' mia y se ad agni capriccio d' Uomo par- 
9iàle f o d' Uoma* ohe ha giurato in^yer- 
ba maglstd ia ' doyessi caceiàr maM alla 
p€nna per rispondere a chi \^uole, inipi^* 
gna^e la ì^rità\ Io , non .ni yoglia,9 
né tempo di dondolarmi più oltre in qua- 
Sita . maieria ; , ni di dare saddi^azion^ 

'di tal sorte a eosiorp..^ quali ^on altro ce- 
leberrimo moderno ScrUCore IVlOidanese p re- 
goli rifleuere, cke la presenU generazieh 
ne si divezza ogni giorno dal giurare 

sulla, parala de ^Qfisii fuKellant^-daL tri-^ 
ppde ; .e che, ,$i ridU^A^ no» poca ,asi4^ 
zia per i spacciare sotto novello colorita 
le antiche baje : altrimenti $i cade . nel 
ridicolo per la stessa affettazione di prO'» 
ferire sfifUenze ^con leitoraU. gravità • A 
ttttli vipetei^ ora, e per aompco i diie ao-* 
pra notali. vet$ì 

Di Piero ^ e di Gonzaga i ohiari detti. « 

Se pur aggrada , a me varran per molto . 
lo ,atimo.c.iEeBero; tulli quMiU: ma io «eia- 
pKce &tt<% ftttorteo mi attengo onicaiMiite 
ai^ etidenaa .tk^ Stocia medeaioia. caate- 
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slaÌMm da cllMiiet t ^ qóasi teittèmproraiiei 

autori , e a quali non può certo darsi taccia 
ferona di paritalicà ^ a di amor di partilo» » 
Su ei<( mi appella a etittt gli Sgomini impar«* 
aiaU e doul • JBasta su ciò • Ora per compi* 
memo delle materie di^ me trattate* nelle 
mie elucubrazioni , mi permetta aggiungere 
alcane eoie relativamente alla- Cormione 
Gregoriana del Calendario Giuliano , della 
qaale.lio parlato nella mia Lettera Apolo*** 
getica per la Paaqoa del i9a5 *. 

V Imperatore Giulio Cesare- considerati^ * 
do r enorme eonfustone / ehe ri era nel 
Calendario che usavano a suol tempi ì Ro- 
mani f coir opera e studio di Sosigene ce- 
lebre Matematien ne intraprese^ hr rlSìrm«^ ». 
Quindi neir anno avanti V Era YoK 
gare ridusse il eorso delT anno nniforme 
al corso del Sole^ incominciando Tanno alle 

Galende di Gennaro 9. e stabili ^ fosse- 
eomposto di giomr SfiS ed- ore lei • Ma tie^ 

come II vero anno Solare cost» bensì di 
giorni 366 9 ma di ore einifoe^t e minntr 49V 

cosi r anno Giuliano superava V anno S<>- 
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lare in minati ondici , per coi' nel Imito di 

anni i3i si aveva un eccesso di un giorno 
intero , e mìV epoca del Concilio Miceno gii 
contavansi due giorni, ore 19 e minuti ^9* 
Ver cotesto eccesso nel i582 T equinozio di 
Frima?era , determinato nel Concilio Nic^^» 
no addi 21 Marzo f anticipava di circa die* 
ci giorni^ e di qoattro e -pìi giorni 6po«- 
stava la luna di Marzo . A tanto disordine 
rimediò con tutta laciliti la Correzione Gre^ 
goriana , onde riporre 1* eqaino«o di Pri-^ 
mavera al determinato giorno Niceno , mi- 
norando in qaoll* anno di giorni dieci il 
mese di Ottobre ^ contando dopo il di 4 ii 
JLÓ del mese , e così riporre anche al ?ero 
posto il Solstiaio d* Inverno , e cominoiare 
Tanno al vero primo giorno Solare 

di Gennaro ^ onde V equinozio di Primave-* 
ra si a?esse veramente duodecimo Kalen--' 
das Aprilis alli iti Marzo ; e col nuovo Ci« 
ciò lip4ttale 9 aostltnito al Ciclo lunare di-» 
ciannovalc , esattamente calcolare si potes- 
sero tutte le Faai Lunari 9 e legare insieme 
X anno Solare , e Lunare , e . quindi cele^ 
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brare esailamente la Pasqua , a* tenore del 
Decreto Niceno , la Domenica Immediata* 
mente seguente la Luna XXy« del mese di 
llarao , la quale XIV. Luna non poi mai 
occorrere nè prima dei 21 Marzo , nè più 
tardi del iH Aprile ^ e per. eonsegaeoza la 
oelebrasione. della Pasqua nè prima dei 29 
Marzo y né pìà tardi del ^ Aprile, entro 
il periodo di giorni aetle dalla Luna Xy« 
alla XXI. inclusive • Siccome poi nel Ga^ 
lendario Giuliano ogni centesimo è sempré 
bisesto , quindi i » che nel giro di quattro 
secoli r anno si allunga di ire giorni , di 
un* ora , e minuti ?entidue ; ma nella Cor- 
rezione Gregoriana fu anche a eia rimedia- 
to col fissare » die In ogni quattro aeeoli il 
primo centesimo fosse bisesto ^ cioè il 1600, 

gli altri tre fossero comuni y.ciad 1700 1800 
1900., e cosi in perpetuo • Nulla pero* fa 
considerata la frazione di un ora , e minuti 
Teniidue,, che oltre i Ire giorni «i ba in 
quattro secoli , qual frazione ripartita in 
anni quattrocento dona ogni anno un au* 
iQiento insensibile di minuti secondi dodici 1 
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46 minuti ierzi dickitto • la ogni modo co- 
desta frazione dopo il eorso di Secoli setlan- 
tadue compiti dalla correzione del i58a vie« 
ne a formare un giorno intero di «re «4 o 
minuti 36 , di modo che neir Anno dell'E- 
ra volgare Sj&Z si avri un «umento di ore 
34 o minati 36 » che con latta faeilitd> po- 
trà esser corretto , col minorare unicAmeii- 
te in queir anno di un giorno. il méiO di 
Gennaro , ovvero col render comune V an- 
no 8780 f trascurando la frazione di minuti 
S6 f che restano indivisibili , ooeorsi nelgi- 
ro di anni 7200 compili . Tutto ciò rende 
•empre pià «vidente il pregio ^ e T esattez- 
za della correzione Gregoriana , e del Ca- 
lendario in essa stabilito, giacché debbono 
'decorrere anni 7^00 per avere un divario 
di un giorno intero , e minuti* divario 
ehe subito $i rimedia , come «I è detto . 

■ 

Dair esposto fin (£ui maggiormente si 
r^nde manifesU la fera temerità , o supina 
ignoranza deir Autore dell' Articolo inseri* 
to nella Gazzetta luiiversitle di Faligno . i4 
Febnuro i8s5 N. VJL , mentre Mi las«o « 



Digitized by Google 



3y 

tttni 948 dacorsi dallA CóriMioiie del ibS% 
a uiita Ji8:i5 si ha il dIv<ario di mn* Orascar^ 
M't'^BÌoé -mmùta primi Siisecondi 4 iersi. 
S4 , qoikl dimio non può mai Hitai^re la 
Luna ^Y. fino addi 3 Aprile , ( occorren- 
do ré«lmént€i queéla éé ore dieci italiano^ ^ 
minuli '14 del di a ) , onde , come egli o«^ 
pina eonU6 lutti , la. Pasqua si dovesse 
eeMrare midi 10 $ e eib j soggiunge , a 
tenore del Decreto Niceno » lo che erro« 
MameiM pretende Y Antere , colendo eo«l 
ìhrla celebrare nella Luna XXIL, contro lo 
li^i^Ttt8<^ €Uitton# I che praserifo „ àb omni^ 
if tcfs' uìnqtte gentium Paschae ohseryan'^ 
„ tiam cuéiodirB' ts^'Lmna XJliìf^f Usifue ad 
fj XXI y ita ut Vies Dominicà eoruseei p 
9f guae XI f^. Lunam • • • subsequitur • ^ 
Una. emdita I nMi ineeriu alla latterà 
XXXVII. suir Italia del celebre Pietro De- 
Jottx edizione di Napoli del 1827 mi ha da* 
to opportuna occasione di fare questa ag* 
giunta alla mia Ietterai Apologetica sul pre« 
•Clio giorno -d^.Pw41la dal* i9a5 pubblicata 
nelle mie filufiubraaioni JLiturgiche colla 
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iUmpe étl B«l!s:di Fermo ; a efcft ho 4 

dato unire alla presente^ per compirne 
delle materie traUaìe ne* miei' Opufooktli 
Liturgici , onde anche mi queale tnaterl/'^ 
lalìva al Calendario Gregoriano dare Viù e- 
aa(te « maggior! aotiaie HgiLenidilt ìèltori • 
Si nuovo domaado sOuia per avetla trop- 
po alCfidiata - Ma la saa lioatà.p^ ed^ 
il genio raanlfesUtomi per tali ruatert^ beUr 
ditf affaile esUaiieft\a.8tadj .«oof » e allo sta^ 
lo eoo conjugale , mi teiidq/ aiciiro neii 
f ol% .di un benigno perdono^ 9 ancUe di 
W^. Wt^^Mio * luUAio(vd enerva pieno 
di &inceri3slma stima ed, affetto veraoe * 




» • • • • * » < 
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Devnio Ohhlmò Ser. » ed' Amico 
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MIO PMEGIATISSINO SIG. PADMONÉ 

m 

ED Amico CARISSIMO 

JBlccole un niioTO aiUsUto deir «Uà mim 
Strnift per Lei , e del «ineetimiiiò desiderio 

. di aggiornarla di tutto , relativamente anco* 
ra alle naote riflessiom «ne ^ che ha faTO^ 
rito comunicarmi • Scritta la mia preceden* 
te a8 Giugno ho avuto boìC occhio tm do«» 
cumento , per quanto a me costi , non mai 
finora pubblicato , documento ciie e?iden« 
temente comprova V anteriorità de^ Minori 
Conventuali co$£ chiamati , come dice T Os- 
servante Rodriqoez i dacché Innocenzo IV* 
étcfaiarò Conventuali le Chiese , e case dei 
Frali Minori - A quo tempore minores 
hon¥enfuaUr pacati suni hufus Religi0^ 
nis Fratres - Lo che contestano altri in-*- 
munerabiii Aotor! graviuimi , quali di pi& 

• fanno riflettere , esser cotal denqminaxione. 
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benché ad altri comune , divenuta propria ^ 
e disdnliva de* Frali Minori Francescani , 
come propria , e distintiva del Frati Dome- 
mcani $i è quella di Predicatori, benché 
colnune a chinoque amministri la parola di 
Dio • 

Siffatta ineluttabile prora si desume dai 

Titoli , che la Regola dalla S. Sede appro- 
yata nel 1210 e laaS prescrive ^ che deb-, 
ban darsi alle diverse Magistrature / e Pre* 
fetture stabilite dal S. Fondaiore pel buon 
Governo dell* Ordin suo • 

Ora codeste denominazioni y c titoli da 
S. Francesco fino al iSi? cosUnie » ed uni*» 
camente alle Magistrature , e Prefetture dei 
soli Frati Minori Conventuali si trovalo da- 
ti privativamente ; e dopa il i38o a quellif 
che erano assunti al governo di quei Frati 
Minori 9 che furono quindi denominati Os« 
servanti , o Regularis Observmiitte 9 dava* 
si solamente il (itolo di Vicarj approvali 
dal Ministro Generale , o Ministri Prf vii|«^ 
ciali respettivamente dell' Ordine, e fino al 
(Concilio Goataniiense in tutto . da loro dH 
pendenti • 



I celebri Bollandbu nel Tomo I. di 
Maggio vi hanno inseriio la Vita del B. La-* 
dislao da GienlniovTO minore Osseryante ili 
Polonia , morto nel i5o5 , scritta dal P. 
yincenso da MoraTTsU Minore OsserTante 
Lettore in S. Teologia , e Postulatore del- 
la causa di detto Beato » stampata in Vav^ 
savia nel i633 , una di cni anteriore edizio* 
ne del 1612 cita il Wadingo pubblicata in 
Cracovia • Ora in detto Tomo a pag. 568 e* 
dizione Veneta al cap. 5 num. 32 cosi si leg* 
ge - Vicariatus Proi^ineialiì officio guin^ 
quies ( Ladislaum ) funetum fuisse eum 
ingenti Ordinis incremento , et nominis 
Dei gloria Chroniea dieunt • Kondum^ e* 
nim Provinciales prò tempore ilio ad or^ 
diìtetn guberniandum' tmumpti Ministri 90^ 
cabantnr : qui i^ero ad exercendam guher» 
nationem eLìgebantur^ I^icarii Provincia^ 
ics nuncupabantun mliorum Vero Magistra^ 
tttum f Praefecturarumque titoli Patribus 
, ConventualibuB salvi , et integri erant 
su illorum nondum in Ordinem Minorim 
de Observantia translato . r 
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ìEcco -dunque por confestione di ua Oi* 
•errante medesimo » e .d| aonunm aotoritl ; 

contestata anche per tal capo V anteriorità 
de* Padri Minori Goiì?efitaali , ai quali uni* 
carne nte Magistratuum, Praefecturarumqne 
iituli dal S*. fondatore nella. re||;ola prescrit- 
ti ftilui f et ÌKi€gri eramt » e ciò per raglo* 
ne , ch^ eglino erano IL Y£RO G£PPO di 
tHtli i Minori » come ci tiaicara S. Pietro 
d' Alcantara . Dalla medesima ingenua con* 
(essione slamo accertati , che nel a5o5 i ti- 
toli proprj delle Magistratore e prefetture 
deir Ordiue de* Minori nondum in ordi^ 
nem SUnorum de ObserpaiUia iranslaii 
rant » e che gai ( ex Observuntibus ) ad e»* 
xercendam guhernaiionem eligebantur f^i* 
carii • . • nunci^abaniut . Cih tutto rende e« 
videnie la posteriorità di questi ai primi , 
onde con tatta Terità lia scritto il Ven* 
Gonzaga , che , PATRES CON VKNTUALES 
MVLTO ANTXQUIOfiES SUNT OBS£K* 
VANTIBUS . Che poi leone X. ad istanza 
di molti Sovrani temporali d' Europa ^ spe« 
eialmenie di epe! delle Spagino , guadagnati, 
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.éir^ t ^reQé, rpraeiio f tradAUss^ eolesii tir» 

ioli nel ìSi'j dal Conventuali agli Osser» 
vapti y sari ^uestai una grisiosa Concessione 
Pontificia , sarà un graioito privilegio , ma 
^ nulla più; ne mai, e poi mai potrà dona* 
.re r aatertoritè di esistensa f.ch0 , per qua- 
lunque siasi privilegio ad altri concesso^ 
non mai ia olii prima ha avuto origine po* 
trà venir meno , e posteciparsl , giacché il 
generante è sempre in origine prima dei 
generato » e si^mo istraiii sensa tanle amfi- 
bologie , & gUochetti di parole da Classici 
datori Osserviinti , e da & Pietro d' Alcaa* 
tara « e dal. Yen. Gonzaga , aver avuto la la- 
ro origine i Minori Osservagli dai Minori 
fionventnali , (Ucendoci S. Pietro d* j^lcan** 
tera , CHE NELLA. CONVENTUALITV 
HA AVUTO LA SUA £SIST£l!^2Ul V OS^ 
SERVAINZÀ , GOVERNATA DA ESSA CO- 
M£ V£RO CEFFO F£R AriiNi hj^ ed as- 
sicurandoci il Yen» Gonzaga , ohe- ISTC 
(Minoms OhseryanteO AB ILLIS ( Mirto^ 
ribus CQn9entuaUku9 ) SUUM G£NUS » 0- 
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aiGINEMQUE DUCUNT . Debbo qui ag*- 
gtong«re , ehe lo spoglia fallo da Leone -X. t: 
de* titoli proprj delT Ordine ai Minori Con- 
V^Dtuali ( benché In appresso talli U ri»» . i 
cquistarono ) deve considerarsi come un ef- t 
fello di quel sopremo dominio « per cai di* 
cesi - Papa omnia potesi - dominio per al- 
tro , che non può mai fare » che ciò , che 
prima è in origine , sia posteriore , giao» 
chè nemmen Dio può fare § che Adamo sia 
posteriore a Noè , Padri ambedue dell' n- . 
mane generazioni . Dominio , pel quale a- 
Trebbe dello S. Bernardo ( Lib, S de Cofi^ 
$id. e. 4* ) Sic factitàndù prohatis , vo$ 
habere plenitudinem potestaiis , sed jw^ 
Hiiia forte non ita . 1 

Mi permetta dunque conchiudere su quo* | 
sto punto colla seguente Terzina „ i 
BI FIERO , SI GONZAGA , B D* ALTOI l 

I DETTI , I 
AGGRADI O NO* , SE1IPR£ YARRAN | 

SU* TUTTO , 
* CHS CONTRO D*OBSI£TTAR£ALCVN 

PROGETTI . 
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Siimo poi oecemriò prèrenire iln ■con- 

(rosenso j e malintesa , in cai forse alcuno 
iaeoprér potrebbe per l'espressioni usate 
dal Pontefice Leone X. ( coMimilissime in 
tutto a quelle usale in appresso da Urbano 
Vili. ) da me traseritce a pag. a5 nella mia 
precedente j ma nelH maggior parte quali 
si leggono nella Bolla di Leone X, , nella 
quale dìcesi , cbe gli Osservanti - fuemnt , 
et sunt Fratres praedicti Ordinis a tem-» 
pare ediiae regulae per heaiim Francia 
scum - Ora altrettando disse Urbano Vili, 
per i Frati Gappncelnt - JFratrwn Cappue^ 
oinorum Ordinem esse re ali ter , et cimi 
effectu computandum a tempore priniaeifae^ 
et originalis In$tiiutionit Megulae Sera^ 
phicae - E pid sotto • Fratres Cappuccino^ 
praefatoe faiese » et esse em nunquam su» 
terrupta linea i^eros , et indubitatos Fra^ 
tres Ordinis Sancti Franeisei • Non so » 
se possan darsi espressioni piA uniforn&i y e 
Gonsimlli - ^ tempore editae regulae - ^ 
tempore primaewte , et oj^iginalis inetitts^ 
tionis Megulae • fuermt | et sunt Fratres 

4 



^pracdicti Ordùiis - faisse , et esse veros f 
' et induhitatos Fr'atres Ordinis S, Francia 
sci-" Qui può dirsi - Ovum ovo simile ^ ed 
è perciò solo , obe io ho trascritto le paro* 
le dì Leone X. nella mia antecedente , cre- 
dendo ^superfluo riportare quelle di Urbaao 
Vili. , che dScon lo stesso per i Alinoti Gap* 
puccini • In ogni modo tali consiniilissìme 
espressiom non portano , che in tempo di 
6. Francesco , e della prima istituzione del« 
4a Regola^ e dell* Ordine sno esistessero oo-» 
deste due corporazioni , e ceti dì Minori , 
cum tempore S, Francisci instituti non fu- 
€rint , come leggesi* nella Bolla di Paolo V. 

Ecclesiae militantis riguardo al Min-ori 
Cappncctni , e lo stesso dir debbesl in vi- 
gore della dichiarazione dì Giulio II. dei 
Minori Osserranti « e de* quali ha scritto il 
Wadingo nel Tomo VII. de' suoi Annali t 
che neir anno 1648 contavano gli Osser- 
tanli di loro ésistenaa pooo più di anni ^o. 
^ effluxerunt anni plusquam dugentiqua» 
draginta Ma la Fondazione deir Ordine 
primiero , già ne peonia?* 44o $ onde i. ttt« 



non 9 nimcnpftti dopo il isSo CoiiTenuiali 
«•iflOTtno y per oonfesfiotte del Wadingo 
' medesimo , da duceni* aoni prima de* Mino* 
ri OsserranlI • Dunque ooi|clodan » ehtt ti 
gli noi , che gli altri , cioè Osservami § e 
CappuGcini fuerunt , et suni a tempore e» 
diiae regulae , a tempore primae^ae , et a* 
riginalis iìistilutionis regulae , non per la 
loro OMstensa peculiare # ma onicamenle ^ 
perchè tutti professano la Regola data da 6. 
Francefco a primaeva ordinis iastitutione^ 
onde sunt peri , et indubitati Pratres e* 
jusdem Sancii , licet tempore S. Fran^ 
deci insti tuti non sini f essendo i Cap- 
puccini nati dai Mi acri Osservanti dopo il 
k&iS 9 gli OMerraaii dai Minori Con?enCua* 
li dopo il i56S 9 I Minori poi Gonventuali 
vengono immediatamente fin dal 1209 da S. 
franoeaco , sorgente prima « ed nnica di tut* 
ti i Minori , che successivamente ea: nun^ 
qwam interrupta lima t 9el sine aligua in^ 
terruptione hanno militato ^ e militano sot« 
lo i Vessilli del Santissimo Patriarca , di 
cni 9 Omnes fuerunt , et eunt yeri et in^ 



dubitati Fila con sucoesslone o immedl»» 
fa 9 o mediata 4 come accade nella Genera^ 
iLone umaoa , in cui dal Padre proviene im- 
mediatamente il Figlio , mediante questo il 
nepote , medlauie il nepote il pronepote , 
e mediante questi provengono altri ^ anche 
per linea trasversale , ma tutti in ultima a* 
nalisi provengono dal primo padre , Capo 4 
m Ceppo della Famiglia per lina retta , o 
trasversale y continuata absque ulta interra* 



e ciascuno di questi formin distinta separa?» 
ta Famiglia 9 come ora la formano i Con- 
Tentnall , gli Osservanti , i Cappnectni « in- 
dipendente V una dall* altra , e che conta 
ciasenna V Spoca' precisa di sua Origine ed 
esistenza particolare . 

riè punto ost^' cid « che ha detto Kodri* 
qnesy che Con^ewibfUiiaiig minime faii In» 
situtor , et auctor S. Franciscus , mentre 
colla parola convéntualiiaiie è ben chiaro « 
eh* egli non intende il corpo dell' ordine 
dal Santo fondaco \ ma unicamente la disci« 
plina regolare mitigata , non da S. Franco*^ 
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900 f ma dal Sommi Romani Pontefici pro<^ 

3iren lente , 1 quali su di essa e sù tutto V Or* 
dine ayeano , ed hanno tutta V Apostolica 
Miorità . né si dlmMliehi eli y che ha !n«* 
segnato lo stesso RodrLquez , che a tempora 
('innocentii I^*} fraires huju» Religioniif 
( Sancii Francisci ) vocali sunt Minores 
Conyeniuales t E che rejormatio Fralrum 
de Obseruantià exit a Fratribus Conven^ 
tualibus : sicché i Conventuali per sua Goni» 
fesslone tono sensa dubbio più antichi de* 
gli Osservanti » e per conseguenza gT Insti- 
ioti da Se Franeesca immediatamente i euju» 
religioni^ Fratrei^ {focati sunt Minores Con* 
é^etUuaUe: a tempore Innooentii IV^* aloè 
dopo il laSo. 

. Chittderd quest* articolo colle parole del 
J|o?etto àutore escratteo al ConventnaK ^ ed 

^gli Osservanti , ma ben a fondo Istruito , e 
douo nella storia Minoriiica • SicuU enim 
Oheerpames eot Conventualium Ordine ^ 
QUI PBimVS A BEATO FRAJSCISCO 
inSTtTUTVS FUIT , per reformaHo^ 
nem postea velati rami emersere , ita Cap^ 
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Puccini ex Ohier^ahìiùm Familia , ^luii 

no Sfa Ordinis propago , exordiam sumpse* 
runt . IV^c lame» quisquam inficiari potesi 
uirumifue $aài' Observaniium , guam Cap^ 
puccinorwn Ordinem a lancio Francisco ^ 
licei non tempore S. Franei9ci iniiiiaUnn* 
Pur siqitidem in utrisque ratio militai . 

Sono in doyere ancora di darle un al- 
tro dilacidamento in qoanto ho asterico aeI-« 
la mia precedente alla pag. 29 lin. 708, 
B in qoaiito poi ho soggiunto pià: sotto alla 
lin* 12 , riportando le parole della Cestita- 
'.aione,- Quipiiéem - di Benedetto XIIL £• 
gli è a premettersi » ehe i Minori Osferran* 
.ti , e Riformati impugnavano » e negavano 
«riconoscere la qualifica data alla Basilica di 
-S. Francesco d'Assisi da Gregorio IX. fin 
4»1 asi7o di CAPO , e MADRE DULL' OR- 
SINE D£* MINORI , e non essendo code-* 
.ata basilica stata giammai in loro potere , 
uè per quanto il leatassi^ro , giammai a? èn*- 
clola potuta ottenere ^ pretendevano , che la 
.qualifica\di Capo , e Jftaflro. di tntio. r Orr 
dine competer solo <(o?esse. alla YeneciiM» 
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ItMima Chietina | o. Cappella di Maria • 

degli Angeli in Porzluncula nel XV. secolo 
ad essi ceduta dai Minori Conventuali , qua- 
le, dicono , esser stata costituita FONDA** 
MENTO , MADRE , e CAPO di tutto T Or- 
dine per disposizione y ed espressa Tolonli 
del 8. Patriarca 9 Tolontdy e -disposizione i 
che fu sempre ignota a tutto V Ordine dei 
Minori , finchd * non passb in mano degli 
Osservanti detta Yen. Chiesina nel i4S3 ^ 
ed ignota di pià allo stesso Gregorio Nono^ 
e Successori Pontefici : disposizione , e yo- 
iontt, di coi ?eran Tcstigio non trovasi 
nelle . The wHite del S. Patriarca dal & * 
Tosnmaso da Celano compagno del Santo a 
4ui carissiiao , u Seorèiótum ' martini par» 

ticcps factus^ e quindi da S. Sonavenlura, 
-ì quali tanto por daconc» in àotoma lode di 
^\ Santo luogo , e della specialissima divo- 
zione, stima, ed a^etto tenerissimo f ohe 
«per esso marita il delio 8. Palriaroa ; ma ^ 
nulla adatto ci dicono di tale disposizione , 
e roiontà, benché ne avessero tiitla la op- 
"p^rtnOilà , specialmente S. Bonaventura , c 
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diro ancora necessiti almeno di aceenlnir^* 
I0 f in oidggior lode di «i Santo Luogf, co- 
me altresì nulla 0! . dieeno della tegnta e», 
sirazione del cuore ^ e precordj per /vi de* 
positarli: opeffazlrae igmQta Affatto , Éè pan- . 
to praticata In quel tempi , operazione , che 
attese le cìi;oostan^a di quei SaniA Corpo si 
nanatamenie. demilte dei-Serafico Dottore, 
sarebbe stata non solo iuiAOssibUe ad. .ose— 
guicsi.y aM- di puà temeradla» e eaofUega^ 
perchjè distruttiva dell* opera stessa di Dio 
in. ^ofd. momento :sl luminosa r e pa* 
lente » che come' Sgl! dice , fumndiiaiem 9 
et adruiraÙQneai cQntumtibu$ inger^bal • 
Quindi lacr^matmtur Siiiì pr(^ subirà^ 
cUone ^i,, amabiHt Patris , sed et non 
medica perfi^d^banfur la€titia , dum de^. 
osculabantur in eo signacula Summi Re** 
fÌ9 t Sjog^iunge in ig;>presso , che . noetcm 
illam , in qua almus Chrisii Confessor de* 
. cessit $ sic di\finis Landibus dedicarunt , 
ut non. def^netftnm exe^uiao p sed ,AAge^ 
lorum excubiae videntur . E a fronte di 
tutto ciò p che pur leggono ogni anno nel 
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lor Bre?iarta «ddi*m5 Maggio , ecdi laU' id^ 

tro gii sópra annotato , si ha 11 coraggio^ 
di spacciare luti' ora , che Ecclesia Portiun'' 
eulae a Patriarca Francimo FUNDA^ 
MEISTUM , MATER , et CAPUT omnium 
EcdegiaruJn iotius suae Serj^phicae Beli-* 
gionis instituta fuit , IBIQUE SACMA 
EJUS PRAECQMDJA COJSDJTA JA^ 
CBPfT 7 E ie «questa nuii i ihensogna , qua^ 
le mal 4^vi ? Specialmente in tanta luce 
d* istorica- rttiii , in- ciu mercè V esatta^ crii* 
tipa ora viviamo , onde con tutta equltl pud 
a sanile pretesa esiat^naa del Cuore , e Pre« 
^ordf adattarsi qilel che* leggesi noli* Eflr 
$loÌ9L bA di S. Cipriano al Pontefice Sm 
Cornelio • - Baeù t$t vera demeniia nom 
cogitare , nec sci re , guod mendacia non 
dfu ]/aila»i 1 noci^ iamditk » $vart«^ 
dia iiluc^oai dief : clarificato> mudem di^ 
£tt tSple^aì)9¥to , luci tenebrasi et calibi'» 
nfini: oedérp ^ VWte gras^abaniut.*/^ 
noctem latrocinia cessare . t Uè mi *i ap* 
^OAga ^ essere il siiemio .di «ilal^edue i Bìo-' 

grafi semi^ii^ :iu*gpaM»iit^. n^g^ ^ 
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ée poco 9 H> nulla proyàre monire' attese le*^ 
circostanze tutte già riie?ate , codesto silen* 
aio è un Toro argomento , e prora posUi?a 
di ambedue le falsità spgnate tanto dappoi • 
Quanto leggei i nella .conformiti del Pisano^' 
nulla pur osta , mentre questi scrisse nél fi« 
ne del Secolo XI Y* , e T Opera con molte 
giuate , e mutilazioni fu pubblicata • ooUe 
stampe nel principio del Secolo XYI. , e il 
detto Pisano si è il primo » che si dice ab* 
bia asserita 1* estrazione del cuore,* e pre» 
cord) i seppure non sia anche questa una 
delle tante giunte i a mutilaaloni fiitte nel* 
r Opera sua , le quali tutti confessano es* " 
servi state inserite , in non picciol immero^ 
come si sono trovate ne* Mss i quanto poi 
idiee nelle sue Croniche Monsig* £r. Marco 
'àk Lisbona^ resta da per se stesso confuta* 
*to , essendo costretto a ricorrere ad una da 
•lai sognata -operauone Angelica » ben cono» 
'scendo egli V impossibilità , e temerità sa:; 
-lerilega di ayere- operato umanamente . 

Non vi ha 'né tampoco veron doen-^ 
mento > oii4o- comprovare la condizione, chq 
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dicono apposta dal Padre Abaie di Moale 
Sabasio , e suoi Monaci nella affatfo libera 
cessione , che fecero al Santo della Ven. 
Chiesina^ e fu tal coDdizIone sognala nel 
Xy. Sècolo od ancbe più tardi, ed In ap«> 
presso creduta dallo stesso W^dlogo senza ve- 
rona disamina : 

Egli è poi certo i che le Lezioni del 
secondo notturno deir OCSoio ddla Dedica^ 
-rione di 8« Maria degli Angeli dal tSgi 
( in cai 9 come nota il "Wadingo , in un 
Capitolo Generale fii esteso tale officio a 
tutto r Ordine ) fìno alla met£ , e più del 
XVI. secolo faron sempre ut in comuni De- 
dicationis Ecclesiae » come costa dagli all'- 
lichi Breyiarj • Ma dopoché al di Lei pos- 
lesso passarono gli Osservanti , in occasio«^ 
ne della Riforma del Breviario Romano pre- 
scritta da S. Pio y. nel iS68 , siccome e« 
glino mutilarono le Lezioni pei^ la Festa 
della Traslazione di S. Francesco li 25 Mag«» 
glo , omettendo del lotto la parte seconda 
del cap. a5 della Leggenda maggiore di S. 
• Sona?enlorft » in coi dt^o le parole « el ih 



die Dominica sepulttu fuit - di ifd Tra^ 
lazione minutameli le si parla , e che prlm^ 
l€^evasi da l^iti i Minori , come Iio detto 9 
e comproyato. nella mia dUierfazione DB • 
J£ST0 DEDICATIONIS alla pag. iS , cosi 
ancora eglino introduasero nel loro Breviario 
le nao?e leaioni da essi composte, e dal loro 
Generale «ppro?aie < giacché ereita aneora 

non era la S. Congregazione de' Riti ) per 
la festa della Porziuncula 2 Ag^o«to,| e qua- 
li leggon toltora , ki coi ai deaeri?on d«p<- 
prima le diverse cagioni della specialissima 
4erouene » che a si santo luogo il Sanie 
portava , e in fine della prima lézlone del 
secondo Notturno. 9 o sia IV. si dice quanto 
Ella mt ha trascritto • - Postremo qmod ea 
es$et Ecclesia tam longe antfia a Domino 
preparata 9 in qua: Qrdineai ewint ' s»* 
, shoar^t , guani idpifco Eccl^siam Por^f 
$iuncuLae appcUari- pqiiiéÌ4Sfii » qHod ,e$sei 
futura Caput , et Ijfater pusilli Gregis 
jpratrum Minorum . r «d^le anzidette 
parole pud in verim modo. cdmprQ?arsi la 
jas&Cfta Tolonii su cid ^el Patriarca ^ qua- 
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le anche supposta nemmeno jlata «arebbè 
siiflGcIente à clonare -sMhtHi i[Qallfiea senza fa 
espressa approvazione della S. Sede , cui o* 
gnt ina Tolonli avea soltoposta U Santo :b& 
alc'nn Diploma Pontificio , che cosi realmen- 
te r abbia poi qualificata , si accenna quin*^ 
di in veran modo » nd acceniiàr si potea , 
perchè non vi é, né mai yi è stato, anzi 
uno Te ne ha indirettamente contràrio , cioè 
quello di Gregorio IX. nel i2.?o, e tutti gli 
altri successivamente sino a JUeuedetto XIVv 
nel 1754 • • 

Air opposto nelle Lezioni approvate dal 
Yen. Innocenzo XI, , e prbscritte a legger*» 
si da tutti quanli i Minori di qualunque 
Corp^irasione Francescana da. demente XLY« 
nel ijji , ( e che i Minori Osservanti ces-r 
sarono di leggere, per un. Decreto ad essi 
procurato , ( e n* è ben chiaro il motivo , ) 
ed ottenuto li 22 Decembre 1784 dalla S. G» 
de' Riti , come dicesi nelle Rubriche parti-» 
colar! del loro Breviario al n. 172) per la 
festa della Dedicazione della basilica di S» 
Francesca di Assisi la Diimenica Y. dopa 



Digitized by Gopgle 



a* 

^Mqua eipreissmentd ti legge hi -fine della 

Lezione quinta • — Solemnì indicta supplii 
catione • S oc rum I^ranoisci Corpi$$ a S* - 
Geergii Beehiia 9 iHquafuerat gu^idrien^ 
nio ante deposi tum 9 ad novam Basili'* 
eam translatum est ; quam idem Qrego», 
rìus Apostolicae Sedi immediate sithfe" 
ipii9 Ordini» Minomm Capui 9 et Mater 
éehBtituit f et ejusdem Ordinis Fratribus 
perpetuo custodiendam amplissimi Diplo» 
ntaiie concessione deerevii • 

la sequela adunque di qaesta renuenza 
di rieoiiosoere per Cape 9 e Madre dell* Or- 
dlne de^ Minori la Basilica di S. Francesco 
di Assiti 9 ( quale essi dicerano 9 e dicono 
spettar solamente ai Conyentual! ) e per 
lare in qualche modo anientieare la loro pre« 
tesa di rieoDoscere per fondamento » Capo , 
e Madre di tutto V Ordine Serafico S. Ma* 
ria degli Angeli 9 procnrareno 9 ed ottenne» 
ro > coir esporre la pretesa volontà di S. 
Franceseo , da BenedeUo XIIL nel 1728 il 
Bre?e - Qui paeem «• col cpiale per altro 
|1 Pontefice decreto utramque Ecclesiam 
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eensendam e^se Matrieem ab omnibus Fra^ 
-iribus Ordinis S. Francisci i ( al qaal pre- 
«ceuo é troppo dubbioso , se i Minar! Qw^ 
, «erTaiiti siansi mai aoCtoniess!) e cosi cohh 
parvero in certo modo in sequela di lai de- 
cisionq due Capi , e .dae Madri di an «ol 
Corpo medesimo , onde renderlo mostruoso, 
' Ma i Minori Con?entuali mai ayeano aega« 
tp dì riconoscere * liiui ul quale MatrtottA 
nella Chiesiua degli Angeli , riguardandola 
qual prima Cappella , s'is qua Seraphicum 
Patriarcham Institutum situm inchoasse 
constai 9 I stilo to , che appunto è «[nello dai 
loro Predecessori profeiisato fio da Innoeen-^ 
zo , e Onorio HI. vivente il S. Padre nel 
(MIO pieno Tigore , e poi perennemente se-> 

tBóndo le modificazioni concedute in appres* 
so da diversi Romani Pontefici seguito a prò* 
Cessare mal sempre , e che professan tuttora 
a tenore de* prlvilegj dal Tridentino Con- 
cilio conceduti • Qual Tcnerabile , a santo 
luogo era stato costantemente fino al i433 
4 come con chiari documenti ha dimostrato 
U Papini , correggendo in cid U Vadingo > 
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jiempre la loro potere » e gelosaoieate con 
fomna pioti da eui eaitodito , e quindi ee« 
dato agli Os$er?aati con diverse condizioni ^ 
(B che ancba dopo tal ceiaiono wtovano fem- 
pre venerato , e venerano tuttora qual vera 
culla dell' Ordin loro i portandosi i Frati 
del S. Convento di Assi»! proeassionalmente 
più volte, a^^lnno a visitarlo, e celebrando** 
no oranque^.come fin dal 1^94 # Tanni versa** 

rio della Dedicazione in rito doppio mag* 
giore eoa OiBcio tutto de Comuni Dedi^ 
eationis , come fin da principio fii statoito: 
l^r&uasi però che V assoluto primato sopra 
tntt« le Chiese dell* Ordine Minoritico ^ c 
deir Ordine, stesso universo ( benché dopo 
il a5a7 oospotlo da Gorporaaioni aepiratc^ 
e distinte ) per Oracolo di Gregorio IX fin 
dal A23o compete uni'^ftmente alla Basilica 
Jissisiana dicfaiarau CAPUT , BT MATBR 
MINORUM ORBINIS : quale qualifica asso, 
lutamente.non pnò dirsi avere in tolta la 
sua piena estensione accordala Benedetto 
3ULII. alla Chiesina degli Angeli colla Co*- 
•titwionO' - Qui pacem • Qjaindi per toglie* 
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re cpialunqae dabbio potalo nascere dalla 
predetta Gostitneione^ !n* pregiadkio ^111 as- 
solalo primato decreuto da Gregorio IX* al* 
la Basilica Assisiana, BeneddUo XiV. nella 
sua Bolla - Fidclis Dominus * del 1764 t 
dopo averne confermati i prif ileg) tutti , e 
prerogative ec. ( come eolle stesse parole ho 
riferito a. pag. io -della mia Dissertazione 
I)£ PESTO D£DIGAT10NIS ) e di più di« 
chiarata Basilica Patriarcale, e Cappella^ 
IPapale , di nuovo comando § eamdem Or^ 
dinis Fratrum Mi no rum ejusdem S, Fran^ 
cisci Caput f et Matrem semper esse » et 
kaberi : E la prego riflettere , che ^ando 
dicesi nelle Costituzioni Pontificie Ordo 
Fratrum Minorum 9 sempre s* Intendono 

* 

tutte tre le diverse corporazioni ^ che com- 
pongono r Ordine Universo ; onde non tì 
ha luogo a dubitare , che la Bolla Benedet^ 
tJna abbracci e Conventuali , e Osservanti 9 
a Cappuccini , quali tutti debbono riguarda* 
re la Basilica Assisiana come CAPO , e 
MADRE. 
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Qui fom mijimip in accjoncio notare a* 
IM « ii4>m'm «e /la dka; inarverieosa t o 
ra frode cpHime^sa jdair Autore deir Epito* 
€0n§Utmiiomim P^mtifioiarum , Open 
.stanjpata in Y^eneei* n«l 1772 dagli Eredi 
Vesaana T<oiajL QttaUro in Foglia ^.ove al 
^«oiM 4- P^g*^ il. !• wU* Epitome dellii 
Balla sop fan nominata — Fidclis Dominus^ 
hft «Miti» ^ CoiB^Uatore coi! - Mcalesia & 
Franciscì Assisitn, declaraia fnit Caput , 
ci Jl4Mr ^dii$i$ Frairunè Minarum DM 
OBSERrAJiTiji ^ QUIBUS DATA FUE^ 
MAT CUSTODIEJSDA. Ma nella Bella di 
BMMNnia • lLLSr« ^ jcbe fedelineikte rtportiui 
al T*,IV* XXXIL nel suo Bollarlo stara- 
fMI^ te'liOBta per erdlae dello «teaso Poa-« 
le&oe dal Tipi di Propaganda In qaallre 
giosii Vokwii So foglio reale nel 1757 alla 
pag. 190 del ekato T. lY. c. a. Un. §• •& 
lpj|ge » ciie Gregorio IX. Ecclesiam ipsam 
( Ftwcémi^) 0rd£ni9 FrtUrtm Minorunè 
Gapui s ^ Matrem ab omnibus tenendam^ 
ac in ea per Ftatres efu^em Ordini^ per^ 
petUtO sers^ienduni fare constituU • Ora per- 
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ehi V Antor dall* Epitome ag!^'ungere al 
Fratrum Minornni V Epiteto DE OBSER- 
YANTIA QUiBUS DATA FUflSAT CD- 
STODlENElA ? Lo che dona un senso ben 
diverso da do, cbe lesesi e nelle lettere 
di Oregorio IX. e nella BoUa di Benedeite 
XIV. ia ambedue le quali le soprascritte 
parole non esistono aCatlo . Non è queste 
anziché Inavvertenza , una verissima frode , 
onde ingannare gì* imperiti lettori della 
minoritica Istoria , e dare ad intendere ^ 
che agli Osservanti ( che in queir Epoca e-» 
rane fra gli enti futuri » mentre nemmeno 
sortiti erano i cosi detti Salanti , e Spiri- 
tnali ^ che lanto disturbo arrecaron poscia 
neir Ordine ) non è , dissi , dare ad inten«> 
dere agi* imperiti lettori , che agli Osser<» 
Tanti fosse da principio consegnata la Ba-» 
sllica , onde farli comparire già esistenti la 
ifoeir Epoca , e possèssori della . medesima 
coir asserire, che ipsis dataj^iteraf cpsto- 
dienda » e far «piinds credirf e ^ essere tu^^ 
in appresso dai Conventuali usurpata , e get«> 
tare a terra quanto nei $ pagr t^a c. a.^ 



dopo averla dichiarala Basilica Patriarcale , 
e Cappella Papale , aggiange Benedeite XIV 
statuentes nihilominus eamdetn Ordinis 
Fratruin Minorum ejasdem Francisci 
Caput et Matrem semper esse , et haberi , 
TSEC NON , UT HACTENUS, PER FRA- 
TMES JPSIUS OJRDIJNIS CONF'ENTVA^ 
LES NUNCUPATOS IN E A PERPETUO 
SERFIENDUM FORE . Con che prescris- 
se Benedetto XIV. , che la Patriarcale Ba- 
silica seguisse ad essere riconosciuta per 
CAPO, E MADRE di tutto V ordine de" Mi- 
nori , benché in queli' epoca già diviso in 
tre distinte Corporazioni di Conventuali , di 
Osseryantt , di Cappuccini ; e di pid co* 
^ mandò che fosse In perpetuo servita UT 
HACTENU6 ; ctoè come fin dalla sua pri- 
ma Fondazione a quel tempo , dai Frali 
medesimi deir istess* Ordine nunenpati Con- 
ventuali , Duncupazione data ai Minori fin 
dai tempi d' lanocen&o IV. il quale come 
ingennamente confessa V Osservante Rodri- 
quez» nel 1260 per Bullam authenticani 
fi^otXìkVk nel Bollarlo Romano in Sacro ' 
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Conventu Assisii usque hodie seri*atam ^ 
Hatuit , ut Ecclesiae Fratrum Minorum « 
et Domus Conventns appellare ntur , A QUO 
TEMPORE HUJUS RELIGIONI^ FRA- 
TBBS VOCATI SUNT MINORES CON- 
VEISTUALES , cioè quei Frati da S. Fran- 
cesco isiituiti , che prima appellavami «ola* 
mente Minori, ed in appresso delli ancKe fu- 
rono Minori Convemuali • £ qui per inci« 
densa nolist , quanto la sbagliano coloro^, 
che confondono la Messa conventuale delle 
Chiese GoUe^^iali ( siano qvsste- Secolari , o 
Regolari ) colla denominazione specifica dei 
Minori Conventuali attribuita ai- primi Fi » 
gli di 8, Fraaeeseo qual loro nome parti<* 
colare e distintivo fin dai primordj dell' oc- 
dme. 

Dal testo du-nque , e conieito della Bol- 
la Benedettina - Fid^lis - con tutta evide»> 
sa è eom^provata V anteriorità de* Minori 
Conyentuali , onde- con ri^gione ho detto 
nana mia lettera a8 Giugno nella pag. io* 
ESSERE DAL SOVRANO FONTEFIGE DE- 
CISA OGm QUiSTIONE » subitochè da-l- 



Ho 

r iscessa Bolla slamo assicurati , che nel 
laSo Gregorio IX. decreti, in ea Eùele$ia 
per Fratres Ordinis Minoruni perpetue^ 
esse ser^iendam : elie Benedetto- JUY. 
tuit per Fratres Ordinis Minarum in em 
perpetuo » ut hactemts serviendum fore ^ 
e d* altronde con altri molti gravissimi 
autori r Oiservante Rodriqiiaa ci assicu- 
ra 9 che a tempore Innocentii Quarti 
Fratres huius Religionis S. Francisci vo^ 
cuti sisnt Minore$ Conventuale» i posto don* 
que tutto ciò egli è innegabile , aver deciso 
Senedeito XiV* ( almeno indirettamente ) 
' afae I Frati Minori nominati da Gregorio 
IX. per continuala » nè mai interrotta sue- 
-oessione sono quegli stessi nominati da Ini» 
ai quali egli conferma il possesso della Ba* 
. silica stata sempre in loro potere fin dalla 
*|ihrira«*'slia orenone , o per oonsegaensa es- 
ser eglino i primi Figli di S. Francesco Ira- 
mediatMieitfio da Ini dtsoendemiy beftch^ 
vivano colla Regola dalla S. Sede modiiCca- 
la 9 e |[odino dei priirileg ceneednli agtt 
Ordini Mendicanti dal Concilio di Trento 
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^^ncedit Sancta S^noduf vmnihus Mona-^ 

é^eriis , €t Domiius uun virormm f ^fuam 

mtdierum , et mendi^iantium , weepii^ Do* 

milus Fratrum S> Francisei Cappuccino^ 

rum y ti 9 eram ifui Minorum do Oiéeroan^ 

tià ^ocantur , etiam ifuihns , atti ear con^ 

• 

stitutionihM suis erat prohiìitwm , mt ex 
privilegio Apctstùlieo non èrat eonee^ia^m^ 
ui delnceps bona immobilia eis posside^^ 
re lictat « 

!Nè r Epiteto de Ohservaniìa aggiunto 
al Fratrum Minorwn dal Compilatore del- 
r'fipitóme <Constitutìomm Ponttficiantm , 
Credasi , difeader si po«sa coli* espreiscone 
consimile ilsita m iiér* Bollai A Chvgvirio 
XlII. nella quale si dice , essere stato S. 
9onà?eiiiwa Ordini^ Fratrum Minórum de 

Ohsers^antla Professoreni , mentre nel i24^9 
in cui il Santo vesti V abito religioso , al* 
tra ^enomiisÀsioiìe non era , che dì Hi- 
iibri , di più egli vesti V Abito Serafico » e 
professi nella Provìncia Romana , oye gli 
Osservanti non prima del i446 formar po* 



Sa 

t«r*no ' 1« loro 'Peo/iii.cia b^n diirorsa na 

quella anlicliissima de' Minori' tletti pqi 
Conventuali . Nel 1256 fu eietto Miaisirp 
Generale dell* Ordine nel Convento di Atj^- 
celi di Roma , che fin dal 1249* da Inn^* 
oenso IV. fii conceduto ai Minori , cbe ioi 
nel 1445. da Eugenio IV. fu passato >gU 
Osservanti . £ finalmente nel ,i2jA mofrl il. 
Serafico Dotlore nel Convento di S. J^an* 
fresco in Lione di Francia , quU Goa|irento 
perennemente fino al i5oo fu prqpcio del^ 
Minori Conventuali • Se dunque S. .Bona-» 
ventara.fra Minori poco ^ dopo., de^I Gon^ 
Tentnali vésti 1* nbttò Serafico , p refessi ^ 
visse , fu Generale, e. mori, comi^ conlesta 
il Wadingo 1 la Cronaca r T Aroldp 9 T Au- 
tore delle firm, trium Ordiniim ^ ed altri 
Classici Osservanti , è ben evidente V abba- 
glio preso dalr Abbréviatore della Bolla di 
Gregorio XIIL col dirlo PrQfes&orem Or^r, 
dinis Fratruni Minorum de Ohservautia^ 
noia circa un secolo dopo la morte del S. 
Dottore 9 onde tale espressione nulla giova 
ài Compilator dell' Epitome ConstUt^tionum 
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ponti ficiaruni,^ ai\zl nei re ade più p^teaie, 
la frode come bo dimostralo di sopra • 

Relativamente poi air impugnazione , e 
i^^gazione della qualìfica -de^fetala da Gre*» 
gorla iX.' alla, nuova da Lui eretta Basilica^ 
In ^ssLI ^ uve gechi gìornT dopo con so-» 
leoBissima poi^pa fu' traslatato il Sacro Cor^, 
po del Serafico Stigmatizzato , ivi costante-, 
meiite custodito « e venerato , ed .in questi, 
aitimi Tempi ivi pur ripvennio , come ho< 
riferito nella., mia dis&ertazione DE PESTO 
BMDIÙATIOjSIS pag. a3 > simile impu- 
coazione Indircitainqntc fu sempre conti-' 
Aliata fino ai nostri giorni • Prova ne. sono 
i continui dubbj e in voce , e In Istampa d!s« 
seminati cicca 1* Esistenza del Sacro Corpq 
di S. Francosco in detta Basilica : il libello 
stampato alla Macchia nel ijj^ colla data 
di Lusanna senza ncune d' ImproMore » a di- 
Autore » che ben si seppe chi f& , al qnale 
ben ora compete V Epigrafe - MEJSTITA 
EST INIQUITAS SIBÌ : la renuenza co^ 
stante di leggere le Lezioni proprie per lo 
annirersario della Dedicazione della Patriar- 

• * • 
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cale Basilica , benché a tutti rlgorosameiìie 
preieritte da Clemente XIV: il posporre *la 
Festa di detta Dedicazione in occorrenza con 
quella assolatamente eecondaria della Tra» 
slazione : ( vid, de Fasto Dedicai, pag. g 
et seq. ) : le oppositioni promosse in ocea« 
ttóne dtffla recentissima Invencione del Sa- 
cro Corpo del Serafico Patriarca : il silen-^ 
no doynto imporre m cih da 8aa Santità: i 
tanti Opuscoli sotto diversi mentiti nomi » e 
fpeciosi aspetd colle stampe an- 

che dopo la Pontifìcia Costituzione della S. 
m. di Pio yiL nel iSao. Assisien. Basili-i 
Cam : e finalmente certa cointrarietà , e po- 
to applauso dimostrato al nuo?o Ufficio dal 
Xegnmte Pontefice Leone XII. net iSai ap- 
provato f e prescritto universalmente nel- 
r Ordine Minoritico dell' tt^i^e r altra 
sesso per T Anniv<$rsario dì detta Invenzio- 
ne i t luttociò ad unico oggetto ( ed è bett 
chiaro ettam ìippis , et Consócihus > d! gee- 
iare a terra il primato della Basilica Assi— 
•Tana w tutto T universo Ordine Minoritico, 
e quindi per legittima conseguenza V ante- 
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riorltà eaiitensa de* Minori CottyentiHii! § 

che •cnapre V han posseduta . 

Ora riflette odo a tutto ciò , che «opra 
ho esposto relati?amente alle dae CbieM» 
Miaoritiche , si verifica , quanto Io ho scrit<^ 
to alla pag. e debbo rifletlersl , eomo 
nota II Barbosa ( Juris Ecclesiastici Uh, 
a cap» k.) CÌÌ& larga aliguando signifi^ 
catione dicitur Ecclesia mairi». B ia 
questo senso , sembra evidente , che Bene<^ 
detto XILI. abbia appellata Matrice la Ve^ 
MrabilissittaXliievma degli Angeli , perchè 

questa fu la prima Cappella, oye il Santa 
cooiìm:!^ r OrdiM sao , quale per altvo«do» 
po r Edificazione della Basilica Assislana 
dichiarata da Gregorio IX. Caput , et Ma-^ 
ter Minorum Ordinis ( non sembrando giù* 
sto» e ragionevole a tanto Pontefice intrin^ 
tldilsslmo del 8. Patriarca gii da molt* an>^ 
ni pria di essere assunto al Pontificato , e 
ben eonseio di latti i di Lai segreti , dt* 
chiarare Capo , e Madre dell' Ordine una 
aempllce Cappella rurale ( benehè in te sier- 
aa Yenerabiliiisima , e lauto dal Cielo di-» 
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filata } e perciò carissima al Saalo ) a pre- 
ferenza della prima Chiesa di tutto V Ordi- 
ne , da Lui eretta » bella posta per deposi- 
tarvi le intere mortali spoglie del detto Se- 
rafico Padre : dopo , dissi » 1* erezione della 
predetta Basilica fu costanlenienle , fiacUè 
non passò -in mano de" Minori Osservanti 
nel XV. secolo , riguardata q^ual membro 
b^nchd. nobilissimo dipendente dalla Basilica 
Assisiana medesima , come precedentemente 
alia cessione lo era della primaria Chiesa 
de* Monaci del monte Sabazio , e ciò ginstà 
r insegnamento del Ferraris verb. Eccl. art, 
S n, 8 I che pnif yedersi nei mio Opuscolo 
LE FUNERIBUS pag. 4.? In fine . 

Concludasi adunque , che ri|;uardandosi 
come costituenti UN SOLO UNICO CORPQ 
tutti i tre diversi Ordini , .che ora proiessa-: 
no r. Istituto Francescano , di tutti ^ e sin* 
gol! coraplessìvaraenie EST CAPUT , ET 
MATER per s«*nzione . Pentitela la sola Fa» 
triaroale Assistana p onde un- solo CORPO 
ha un solo CAPO , n^l tempo stesso i che 
anche la Yen. Cbiesiaa defili Angeli , in cui 
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V Istituto MinoritiM Ahe i mot primi Na« 
tali 9 ah Omnibus censenda est mairix\ 
ma come Insegna il Barbosa , larga signi^ 
ficaiione per latte lé addotte ragioni , co^ 
me appunto larga signifieatìone di cesi ma- 
trice ùna semplice Chiesa Parrocchiale , ma 
mon mai in quel senso rigoroso , in eoi 
matrice si appella la Cattedrale in tutta la 
Diocesi • Di?ersamente si avrebbero due Ma* 
rrìc! afFaito ugnali In un medesimo Territo* 
rio , e dir si dovrebbe , che a un solo COR* 
f O dato avesse Benedetto XIII. DUE DI^ 
VERSI CAPI , onde formarne un vero mo- 
stro contro natura » Lò che troppo ripiigna 
alla ben nota Dottrina p e Santità di tanto 
Pontefice • 

Il Tempio poi eretto di S Marid degli 

Angeli da: Minori Osservanti dopo il 106^^ 
appellato dal Cardinale Stefano Borgia di 
eh. ra. IL VATICAlsO IN COMPENDIO, 
riguardisi pare come la primaria Chiesa , e 
Bàsilièa de* Minori Osser?anti , che ad essi 
nessuno il contrasta • Rifleitan però essere 
qnesto posteriore plà di |ui nuezao secolo al^ 
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Li celebre Bolla di JLeope X* del iSij , e 

di circa tre secoli e mezze a quella di Gre-> 
gorio XX» del 12^0 y e posteriore di anni 
. 124 el possesso ad essi dato da Eugenio IT, 

dfil Tempio e Convento di Araceli di Rom 

ma 9 che dal 1^49 all' anno i44& fu sem-» 

pre In mano de* Minori nuncupatl Conven* 
s tuali» Nel qual Convento di Araceli nel 
i5i7 per ordine di Leone X« miitamente a 
tutte le diverse Congregazioni Minoritiche 
riformate agli Osservami rinnite eglino C9* 
lebrarono U loro primo generalissimo Ga«» 
pitelo f e im ^gore di dispense Pontificie ^ 
come dalla stessa Bolla chiaramente appari- 
sce f elessero in loro primo Ministro Ge- 
nerale r ultimo loro Vieario Generale i ehé 
ivi stabili r ordinaria residenza Generalizia, 
• di tutta la Curia , onde con tutta ragionò 
da tale £poca devesi II Convento d' Araceli 
riguardare come primo Convento da* Mino** 
ri Osservanti e annesse Riforme • 

Finalmente debbo considerarsi , che la 
stessa prescrizione di Leone X* relalivamen- 
ce- a tutte la pubbliche ponipe » e processio- 
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fit , nelle <{uli comandi i - J . Minoy^ 

res Obser {fante» antiquum locitm sempet 
tencant^ quod ORBO S.^FUJJSCISCI in 
9Ìmilibu9t aetibus tenere haeienus consue^ 
Afit » luogo fìno allora perennemente tenuto 
49k «oU P^clri Gon?entaali » onde per dettp 
di Leone medesimo eglino erano ORDO S, 
JF&MiClSCl f qual luogo in vigore di. tal 
comaodo ceder dovetlero ai Padri Osser* 
Tanti y che mai goduto T aveano , perchè 
dai primi posteriormente sortiti nel ^368« 
ed approvati da Eugenio lY» nel i446 , co* 
mapdo.y per cui si verificd quel dell* Evan^ 
gella - erunt primi novissimi , €i noviisi-^ 
mi primi * Codesta prescrizione medesima 
é nna nnova palmate viproTa dell* anterioritA 
dei Minori Conventuali , i quali senza ver un 
contratta fin dalla loro prima fondasione » 
ed intervento a simili atti avevano perenne*^ 
mente goduto tal posto ^ che poi furon co- 
stretti pei Pontificio precetto ced^ agli 
Osservanti „ anri dovettero fare un salto di 
quarta » menttse eglino precedevamo agli 
remitani , ai Carmelitani i^itigati » ^ 



rìori «i Minori Convcntual. , ad «•« 
'aL" L posto pJ4 aegno . quale asso uu- 
„«te J« bau voluto mai cedere: ai Minon 
n »nil nati neUa Chiesa di Dio , e a ta- 

quL Lt-ta r amerioriti sopra ,1. 0^ 
.ervanii de' Minori GenTentual.» ed e.se e e- 
primi immediatamente pro.««e«u 
da San ^raacwce . eà i .aoi pr^mo^eoU. 

*'*"Tatì* qne.te .ono prove di fatto . le 

quali certamente non .i ««""^ 

amfibologie» sofismi , gloche.t. ài parole , 

àuUntivi specifichi . quiuioni da ruohers. . 

terìnini generici di pnra 

ahisHma povertà , e *ia,.l. , le q"»*' 

:é prera^nno .1 più , che 1' Ordine Con- 

veniitale presente non Pj« / 
in vigore di di.p..i««ii Pontifico ) ^uel 
primo rigore delia Regola Serafie. , ( ngo- 
re\ che .*.»t«^ »on po«.ono nem.nen gl. 

' ♦ „à «ono le riiotme 

Osservami, e prova ne _ 

quindi aortite ) ma no» ma. , ohe ah^.a ..i- 
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Mtò Al essere In sostanza V OrdSn primo da 
& Francesco fondato » benché nella regolar 
dfoeiplina mitigato legltttmameiiie , e saran*» 
no sempre degni di eterna. lode quelli, che 
ToglionO rideatarne in loro iteaaiy ed in al«- 
tri, senza però perturbazione della vigente 
disciplina Monastica , «oU* ajnCo - celeste il 
pristino fervore , e qtresti , come mai' non 
^ mancarono fin da principio dopo la morie 
del S. Patriarca , eosf mai «on mancati in 
appresso » e non mancano tuttora ne' Mi- 
nori Gonventnali Come ancora forono^com- 
mendevolissimi quelli , che cosi mossi da 
Dio hanno inlrodouo aenia perCorbare TOr- 
dine , e colle domte >dipendense dopo il* 
a36ì} nuove Congregazioni Minoritiche Ri-» 
formate approvale saccefsivameBte dairA*». 
postoHca Autorità , o Sagri Concilj nel jl4^5 
a446 'ì528 A&3a ibiàf riforme . fotte » nelle 
quali con più , o meno pienezza siasi richia* 

mata in« osserransa la primiera Regola gtn- 
sU le* inlerprelaatoni di ^regorid IX , e In- 
nocenzo IV. , ma prive del Privilegio a tut-* 
ti fili alivi Prdini,ja«nd«ienU ( ad «eeeaio- 

9 
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r^e^ de* Cuppn^^t i ed Ottemntt ) dall' 

osuaenico T<id«oùiK> cpncediaQ di possede- 
va in <$emH«e per maggior Yantaggio delU . 
GatU>llca Chiesa , privilegio cen il quale 
^iil|ipÌe9UaMfl»i Padri. x^OA intesero certo 
distruggere i speci5«H dl$lMilivÌ degU Ordini 
W^ndUaaW» U lipo^edettero , ma anzi ia^ 
tesero ve^defli «Dqapre pi4 lomiooss e chiflr . 

e viejpid pojrfezionarli , onde gravon 
liopi li re^detsefo aUe popolasÌ9iu. » e meglio 
al(ead.er potessero allo scopo principale di 
loro parilcoj^re isUtuaione. Quindi è che V 
Angelico, J)ot. S. Tommaso a. ^. q. i88. art. 
y^ba deijpi -^.^d opertet^.^ni^od Religio 

iimi^ ^ pfir/kclsar , ^ruanio maiorwK 
lei pwp0rtate/mt quanto magis ejus 
p4^$tfUi9 ' eai proporiionata fifd comumi, 
ifjfl pariiculari . Merita di esser letto alien* 
ttmente ^ 9 bea ponderalo tulio, codesto ar^ 
ticoljo 9, eoa. il quale si cWude la becca « 
unii cAùipf die aempre obUetUno V altis* 
sima ppyet ik , e con essa credono fimi lnr« 
^ e seprasiare , non riflettendo a quant<> 

r Aiijpllea «tOMO Ae dice, fuod 9» 
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verbo Domini non inlelligitur , quod pau-^ 
pertas nt per/eolio ^ sed insMmmenUun 
pérfeciionis.9 et minimum quidem in ter 
tria principalia instrumenta per/ect ionie • 
Nam voium cojèii»entÌ€$e prmeeminei po^ 
to pauperlatis f et voiun» oòedientiae prae^^ 
/ertur iHrique. Et si daretmr faod ex^ 
cessus paupertatis faceret RcLigionem per-^ 
Jectiorem^ secunUum- hoc^f qufod eBtpmm^ 
perior , non iamen faeereteani perfectio^ 
rem simpliciter . Posset enim esse ^ quod 
alia Meligio exeederei im He , quae per^ 
tìnent ad eontinentiam , et obedie/ttiam, 
Ei sic esseé eifoplieiter perfecUorx qtUa 
quod im meiiorìhue exeedit , eet simpliciter 
meliui • Si adg^iao dunque , ed umilmeiiie 
•1 yetteriiiD Mte le saggio àufowa&mì , m 
privilegj conceduti, agi' Ordini Regolari aien« 
dicanti dalla S. Remana Cktesa Columnaf et 
firmamenium peritatis , e ognuno si ram— 
meni! , che LA Vfi&A A£TfiS«IMA PO- 
▼EllTA' é quella delio spirito - BEATI 
PAUPERES SPIRITU i - cfoé la tera mml- 
tk Religiosa , e Cristiana , che ci comanda , 
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non appeterw p'rimos reeubitm , ma re^ 
cumhere in novissimo loco , del che han- 
no disio Ittosinositsimo esempio ad imiiaaio-» 
ne del loro Santissimo Patriarca come veri 
primogeniii suoi figli i Minori GonTentaali^ 
col cedere il loro antico posto , e proemi- 
lienze al Minori Osservanti secondogeniti , 
e.quindi rendersi in cii di primi , eh* eglino 
erjjino , novissimi^ - ERUNT PRIMI NO- 
VISSIMI , £T NOVISSIMI PRIMI . - 

Mi lusingo di aTcre appianate tutte le 
difficoltà da Lei propostemi nell' ultima sua - 
i4 cadente^ onde su 'Ciò altre a me non re» 
Ita» che ( protestandomi pieno di profondi, 
venerazione , / yerace rispetto , e ^nceris* 
sima derozione per lutti tre gli Ordini MI- , 
noriiici Santissimi, e loro singoli esempla- . 
lussimi Professori / ed Individui ) rinnova* 
re la mia dichiarazione neir antecedente già 
iìitta in fine della pag. 33 , alla quale mi 
atterro costantemente ^ non volendo assolu- 
temente entree in vani; ipuCi]i.,conte9taaio« • 
ri\ ^ e molto imeno occnparmi in nn ^vero - 
perdjmeQ(o $li tempo , onde lascerò seippre 
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cantare eh! yuole , ripetendo col Poeta la* 
lino tradotto cosi da an celebre Italiane 

Scrittore . 

. ^ S* amo Platone , e il Saggio di Stagira ^ 
PiA Tivo amor la Torltàr inspira »\ 
Volevo porre <jui termiue alla presen* 
te , riuscita , contro la mia espeflàztone'^ 
soverchiamente prolissa ; ma per non esse^ 
re di bel nuovo a Lei importuno con uiia 
tersa mia Lettera , mi permetta ora parlar* 
ne del mio Opuscolo DE FUNERIBUS , 
tanto più che an di esso favori Ella scriyer- 
ini fin da quando io le ne trasmisi una Co- 
pia ; meco usando sl^ umanissimi termini V 
ohe, se io appieno noi conoscessi, avrei 
dovalo giudicarli dettati unicamente per lu* 
aing«re il mio amor proprio • Beco come 
Ella fin dair Aprile pass«>to si degnò meco 
esprimersi • - Le sano tommameiUe Unuio 
per il pregevole dono della Latina op^^ 
retta sua relaiii^a ai Funerali . Essa non 
pfso essere ni piA esatta nt più ragior- 
nata . Io V ho letta « e riletta con 
' mfo indicibile piacere • JLa trovo piena 
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di erudizione , e di buon senso • Portai^ 
tissimo siccome io sono a cose Ecclesia^ 
stiche e di Rubrica , ne ho fatta direi 
guasi un* Analisi • Tulio tros^o giusto ciò, 
eJie Lei dice in ogni rapporto , e giusto v 
ancora ogni uso , e consuetudine f che co^ 
stì milita nei Funerali . Una cosa sol- 
tanto non n\i sembra molto consentanea 
alV intrinseca ragione • Trovo espresso , 
che al solo Parroco si assegna la Dop^ 

pia percezione e di Candele , e di De^ 
staro 9 quando il morto della Città va ad 
esser, tumulato in Chiese suburbane , U as-^ 
segno delV indicata doppia è relativo al 
maggior incomodo del Parroco d' un più 
lungo viaggio • Percliè chi realmente sof^ 
^re it medesimo incomodo » non deve Of^ 
vere lo stesso doppio compenso Io non 
.jci trovo ragione • xSe il morto i mèeomf» 
pagnato dal Capitolo. , o da Compagnie^ 
.0- altri .Corpi EccbssiasHei % che asMinr* 
no tra noi^ aW Esequie del Defonto nei» 
la Chiesa dei Riformati « percepiscono 
'..tttUi il doppia di qaél che, avrebbero f se 
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V Esequie fatte fossero in olirà Chiesa 
•eutro la Città » appi^mtp pek il maggiore 
incomodo delV associazione in sito più 
lontano « costì accade dis^ersamenie è 
incongruenza di uso ^ nom eolpa di sue 
giustissime istruzioni • Ora air tncongruea* 
sa d' ma » cha Sila apprende ^ debbo prloia» 
mente dire col DFanespen , cbt quoad ju*- 
ra fmHeralia muliam pala eoiuueiudo io^ 
corum 9 et Ecelesiarum , praeseriim LON^ 
4il TMMPOMIS . Onde se costà vi è la 
conroecodiM, che Ella mi dice» debbe questa 
osservarsi , giacché consuetudo legittima 
' habel ¥Ìm legis • SU «iffaiU consuemdiiie 
legluinia qui nob vi é » nè mai é stata , an* 
si abbiamo espressa legge Sioodale in con- 
Erario t onde non ti è alcune ineongraense 
di uso; ne 5 soggiungo , veruna irragionevo- 
-leva. ^ giaecbè ne' Funerali V accesso , e IW. 
.compagno del Parroco è dalla legge preserie* 
Ao : di t^iti gli altri è affatto libero^ né pan^ 
•io neceasarìo f onde- liberamente, invitati 4 
per essi cerio non millu la ragione del 
-iMggiore incomodo. Quindi lensa ilcoiot 
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. ^bbl» è uft Terd émó quoUoMa pochi an* 
ni qui introdotto 9 e .periziò omain^ elinù^ 
handus » perchè oppòsto alla legìttima cmV 
•uetudine 9 e statuto Sinodale*, JUa . Sagra 
€ongregaatoM dalv GoncUio in. caaa. consir 
Jiiilissimo in F assentino i8 Junii 1735 de- 
ctei6 al SOLQ PARROCO , in cqsié 4^bcri 
hinai 0andélas ^ et , €0 mb^enie tatiden^ 
^fusdem substituto iantum , mentre tu^tti 
altri t come diceii nelL\espoaittva,prec^(lpiir 
.te al Decreto , non plus luabendi sunt , guam 
*§impliw SMerdótes fnnm prou^umU* per 
qualunque ufBcio eseccìtino , o coprano, on* 
de percepir non poMono.^ se< non quanto 
ngli altri péro«pi8cono 4#I loro ceto réipectt* 
▼o , e aggiunge al decreto * ET AMPLIUS - 
'per cai perclate la via ai qaalanqne. naora 
«ittansa In caso consimile -, £* questa una 
"tenftrjaa di quanto ho io detto in ^ prope^ 
*èìto nel mio' opnteolo , in cui non riportn 
' tal decreto , perchè mi era Ignoto , che poi 
*ho leuò néU» acorrere r ampliaaima ooll^ 

zione dei Decreti di detta S. Congregazione. 

in quei luoghi- pòi , ove la tegiM^ma cònsacki 



ludine porta » che a talli indiscrimiua^ùn 
k dìsiribasiofie ila duplicata , nè statuto al- 
^ cono vi 9i oppoaa ,' («^110 a .i;ipetare , flab-* 
be eodesla uao osserrafal # giacché mia .4e-* 
gittima coarietudiiie ha (prsa vera legge. 
Ma qamdo qa€ita> mb ti .è , anat è ilfg- 
ge contraria , la quale prescriva é che al^(w 
lo Parroco debi^asi nei caso questa duplica* 
ta parte 1 e alla sola Vrateririta della Mor- 
te per ragione 9 non del laaggiore inpomo- 
do 9 ma beasi per m compenso dell* obbli- 
go f che ha di trasportare gratuitamente i 
Cadaveri , e di somministrare ia oera pel 
trasporto y e funere del poveri, è ben cbia-» 
10 , cbe restano esdnjii-iiiuL^U altri » sia* 
no pur eglino Cappellani , Curati , Sagre* 
stani maggiori e minori ;,e .che neioìostco 
caso Pàrroco tuntwn defuncH # eome %m 
deciso la S* Congregazione del Concilio fl^- 
lentur Unae candelae $ vel eo afistf^te e»- 
jusdem suhstituto tantum^ La pretesa poi 
d' amno tre èm^i di Citti , e doe dontro f 
perchè il Parroco è Insieme .Canonico , al«» 
^Wohè inMrviiQiie aL.fimeca vCion tutto il Cor* 
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po Capitolare , è aiFaUo tnammisibila p«r 

le ragioni da me esposte , e perché nemo 
eodem aetu repraeieniare potesi duplicem^^ 
personam , e di eid Ella è restata ben per- 
suasa dicendomi nella sua che le mie tanèe 
rifletsioni giustamente condannano la pre* 
tesa del Parroco di avere una triplicala , 
o duplicata porzione per la di lui dupli^ 
ce rappresentanza e di Canonico , e di Cu* 
raio ^9$endo realmente una sola » ideati^ 
fica Persona assist enU al funere. Quindi^ 
io soggkingo , non afor luogo V obbiezione 
fallami per quel tanto , che mi A dice , a- 
Tcr prescritto nelF unione della Vicarìa Cu- 
rata al Canonicato P Eminentissimo Pela- 
gallo di oh. m. t cioè che siano sempre sal- 
vi i diritti Parrocchiali , o Canonicali : 
mentre in luti' altro debbo ciò intendersi , 
ma non mai , oto si contempla T unica i- 
dentifiea persona al funere presento ; alla 
quale, tomo a ripetere , mai è permessa una 
duplice rappresentanza eodem tempore , e 
su eii si dofO aver sempre in vista quanto 
ba decretalo relalifamenie ad tm Canoaieo 
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itisieme Cifrito It 8* & de* Rtf i in Aliphar» 
na 9 come io ho riferito alla pag. ^, ed^ al- 
' trottde è certo v ^ innegabile , che 1' Ordi« 
narlo stride tenetur opportunis remediis 
providere , i»^ S* Jt. C Decreta riie serven* • 
tur f cene coite dalle Decisione emanali il 
17 Settembre J1822 9 della qual decisione 
amnimodam ohieryantiam Pius VII* loeo^ 
rum Ordmariis stride praecepit . Vedasi il 
mio Opuscolo DfiJLL* ORA D£LL& MESSA 
CONVENTUALI a pag. 7 e 8 , e si ponde- 
ri ancora quanto dicesi alla pag» 11 • 

In qnnto poi alla pretese quarta uiira 
dimidiitm , anzi di due parti delle tre dalle 
Chiese delle Laicali Fraternite , per quanto 
abbia io ricercato , liiori del Decreto 5 Ja- 
lii kjZÒ àm me riportgto a>pag. SS, niente 
altro opposto ho ritrovalo , onde assoluta- 
mente a quelle debba starsi , e sarà sempre 
na vero abaso V agire' divefsamente , e nn 
disubbidire a un Tribunale ^Supremo . 

Negar non posso esser toro. quello ^lè 
ultimamente ha scritto ad un suo Amico un 
defilo .Sacerdote di Jesi addetto al ser?isia 



Eccles'iasllco di quel Pòrporalo « dopo a?er 
egli mwuio foH^ oediia i'iiiiti Opnieoli Li^ ' 
iitrgtCL , dicendo - aver egli Jtrouato ne^nie* 
diMimi un S0mm€fti^éemiim$&$o di Deere'» 
ti ^ che servono pter appréndieNt^ molte co^ 
gnizioni esaendo aato quetflo nel compi-» 
Urli ono de* miei principtali oggetti , otiAe\ 
per quanto permesso mi ha la^ mia scarsità 
di catond « e riitrettisahne aiié eiignjaiont ^ 
ho cercato rendermi In qualche modo ulile 
if^ii ailri^ ipMi«lii|ei«l#*a^ ni)8i Ccméràtelli 
Bccieiia#eict» e<— ftjto>l#'p i ei wf i< lim » petMa*- 
s#'v ohe oesuufto d0e yii%rè^àok»'a )s^ stesso, 

aiùdlo , se muore In chi le fa , ne ad altri 
^MMittiee le M^aiiiate Mgtf tuòni p iloti mai " 
pier ?ana jattanza § ma unicamente in vista 
del oeimune vatnuggio, mentre ùnicui^fue 
nt4tl0d»ii Berne de proximo fc»o.'Nè su 
jC{iiesto 9 credo , possa io essere da verun 
eondannalè » se non elie db no miiaiuropop 
0 da alcun altro solo amante di ozio , e di - 
iniaie , ot?era de^ ui^ eke mosio da pas-> 
•ione , pitebé Vkeei celfS|# Mi^ iSin^dà- 
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qualche veritt da me detta genericamente , 
" onde non ha saputo rattenere ingiusti èuoi 
lai , spacciando ridicole p aerili ti ed in ror 
ce, e in iscritto conerò V Opuscolo , e Tan* 
tore del medesimo , S dere filU sapere, che 
in^ queir epoca , in cni ciì accadde , ad una 
sola rispettabilissima Corporaaione in con* 
tNisegnò di mia ferace stima « e rispeite^nfe* 
area io a singoli indiridui presentate le co* 
pie 9« nè in ^fnA momeélo a remn lAird » 
. per cui non saprei ehi mal aggiungesse un 
carattere grande stampatello nel Frontespt* 
sto d^ oiià 'ài^ Gepie lé okbltgantisstme 
!^ parole - NEC NON DE STULTITiA E- 
^ /UéM1«> 80RIPTORI8* , ET A8S£SS0^ 
RUBI • ( sic ) e chi per assessori si abbia 
Inteso egli 'il sapri, giaccltè io non ne Irt»- 
ayuto rerùno . £ a tergo ri appose un da 
Lai idsìato Decreto « in cui è ben rimarcabi^. 
le , qaamo V ignoto àèettlUUie U$mtnméiM 
ha deciso - OMNIA, QUAE IN HOC LIBHL- 
JbO 6CB1PTA SUNT ^INAHIA , ET FA^-SA 
ftVNT'^al che risponder potrebbe«i." i mm i mt 
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pina affeetatm ignoraniia laboranti , imo 
Scclesìae statuto aadacter comdemnenti - 
e credendo fare a me onU ^ gettò di sotie 
tempo codesta copia cosi da lai deturpata 
neir atrio delia mia casa con sopraccoperta 
alla mia diresione • Mn simili ridicolesae 
puerili ricaddero sopra lui stesso , chiuu(}ue 
ne fossé r autore 9 avendo , a me serTtto di 
▼ero solazzo • E quindi per verace commise^ 
razione gì* imploro da tutti uo. benigno per* 
dono con tutta V eflfìisì#ne del mio esore 
col seguente versetto 

FARCITE RiUlGULOi 6PARGIT PUfi^ 
RILIA FURTIM . 
£d in contrasegno di mio sincero ambre 
per lui , e vifissi'mo desiderio del decoro 
Sacerdotale , lo prego aver presente il De^ 
crete Sinodale del Cardinal VeseoTo Calca«» 
gnini di eh. m. Gap. XX. de Sacrificio Mis-' 
$ae < Decreto , che non poi et sere, derogato 
te non da altro Sinodo , onde semper yi^ 
gei t et obligat ) in cui cosi ^i preferite ^ 
/a abitate , et Parecchi alibits EceìètiU 
I>ipec€sis utatur ^uisque in S.ac^ificio Mis^ 



ss 

sae SUB POBNA SUSPENSIONÌS PV^ 
STE TALARI , guam deferant Freshy-^ 
ieri ùmnes in Ci^iiate commmani9$ a 
mane ufque ad ^espèra» inclusive . Leg- 
ge Si aodale , la cui osservaaza haa aempcia 
inimicato i degni fuot Suecessori , e T attua* 
le zelantissimo Monsignore Ascenn • 

£* antico il proverbio • yeriiof odium 
parit — odio per altro , che deve disprezzar* 
si y nè mai per questo diasimalare, o na« 
aoondore il rero , o rauenerri dal dirlo ^ 
sempre perd con tutta la carità , e prudea«» 
aa: cristiana • Mtf sa qnealo ho cagione tc^- 
runa a rimproverarmi , e perciò mi consQ<^ 
la 9 quanto spontaneamente ^ e a toti^ altro 
io pensando si degnd scri?erroi il degnissi* 
mo Pro?inciale de* Fassionisti p U quale con 
iomnao celo » e dottrina dna anni addietro 
qui diede gli esercizj al Clero . Ecco in^e-» 
auamenie qaanto Egli mi ha scritto • 

», Sono pochi giorni che mi giunse da 
Roma il suo Libretto intitolato DE FU;- 
NERIBUS CONSULTATIO, • Io suppo- 
99 ii subito un suo favore , quantunque non 



se ^ 

9, riceiressi da alcuno lettera , che me ne 

cortesie, ho lem^abUo ep^ anidki, eco^ 
,f sommo piacere , e vi trovai ciò ohe già 
H «uppomif o , {otuk'4à rioiociiiio i'.cbÀmveMe^ 

«a , e stile adattato alla \ materia $ « per 
n coiuegaensa nel suo genere bello . Quel 

che mi é piadiito al aoromo è state il leg* 
.*t9 f data occasione , vi ba con 

», grasia inserite tendente a correggere éer- 
„ ti abusi f che pur troppo si osservano nel 
„ Clero • Voglio sperare , che produeano a 
„ gloria di Dio , e deeoro del Saeerdoito le 
^9 sue tferaatelle permanenti quel, che non fr- 

^rantto ettenoto i miei mal -digeriti^ avo* 
ff lenti discorsi • Giacché dal dono Arguisco 
Il èbe^lui memoria ài mof mi affano a^ve- 
^ garla di una copia di altre sue produco* 
ff Ai f -«eupponendo dm questa non sarà ToL* 

tima , e che in appresso ancora farà il 
^ eonsneto oso del suo Corcato osio • Profit» 
ff lertf cosi de^ soot stod} aaeV io , che dt-> 
ff stratto da tante core non posso attendere 
n a fiirli' dii -me • 

Yetralla 20 Giugno ìSzB. 

Fr. Antonio di 8. Giacoano Pro?» Pas. 
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i. BU proi«sio , due quanU) rifopiró m se- 
gako y'io'fftecio Qatctmcnle, & maggior glo* 
ria dì Dio , a ^uo bona cun::ta proccr 
duat y unde ipti soli* houor et gMria , 
mihi 'auiem em/V<tjo ..Sappia dàiique» che 
oltre le più sincere espressioni dì approva- 
'sioqe., «L di applauso al miei diversi Opq<-. 
feoli Liiargici fMntf^taten^i eoa diverte u« 
jjian issi [Ile , mX assicm») da Roma con ie(- 
.teca 5* Luglio prossimo paseato il Reveren* 
dissimo F. liibliotecario del Regnaate Pon- 
tefice Leoae XIK » ehe i rispeiiivi Moiisi^ 
guori Sfìgreiarj delie Sacre Congregazioni 3Ì 
del Concilio i che de* Vescovi . e Regolari , 
e di quella do' Sagikri Bili ^ ed aliri qualifi- 
cali Soggetti 9 a quali egli aicea presentato 
i miei Oposooli « mctlto glie li aveano com- 
mendati , e seco lui espressi' si emno di 
leggerli con gran piacere . 

Trskicrivo infine la Umuftissima lettera, 
che si degnrf dirigermi da Osirao riUaslris- 
.simo 9 e Revecendissàiaa Moasignor mio Yc- 
scofo Aseensi , cui mi son fatto sempre un 
pregio. , e dovere reseu^tare alcune copia 
delle mie stampe • 
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„ Rispondo tardi alla sua pregiatissima, 
colla quale mi ha favorito quattro copie 
,y delle sue dotte elucubrazioni Liturgiche , 
che prima d' ora non ho potuto scorrere 
,y per le interminabili occupazioni , da cui 
sono contìnuamente affettato . Ho avuto 
99 motivo di ammirare II buon Impiego , che 
99 ha fatto del tempo 9 e la vasta erudizionCi 
99 che ha saputo opportunamente , e con 
99 giusto criterio spargere nel suo lavoro . 
„ Nel renderle copiosi ringraziamenti desi- 
9, dero comprovarle la mia riconoscenza 
9, In tutto cirf « che può essere di sua sod- 
9, disfazione . 

Oslmo 17 Maggio 1828 

Fir. Fr. Timoteo M. Vesc. di 
Osimo 9 e Cingoli. 
Ommelto tante altre onorifiche Testi- 
monianze su de' miei Opuseoli ricevute si 
in iscritto , che a voce ^ specialmente rela- 
tive a quello DE FUNERIBUS 9 le quali 
tutte 9 confesso il vero 9 sono per me moti- 
To di confondermi 9 e umiliarmi , nel tem- 
po stesso pero , che nel yedermi lodato a 
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9iris luudatis negar eerto non polto di ri- 

sentire in me stesso una vera complaceoza^ 
la qaale per altro mi obUiga a ringraziare 
il Datore d* ogni lume , eome ali* opposto 
tutte le ciance , e qaalanque altra critica 
provenienti da persone preoccupate » o da 
passione sedotte eccitano in me veri seosi di 
eompatsione , e diri ancora di derisione » e 
disprezzo de' vani loro clcaleggì . Ed é per 
cid Slesso f che io mi son dichiarato , e pro- 
lesuio eolie parole del celebre Carlo Bot- 
ta , ma forse con più ragione di Lui , ch'io 
non $arò per rispoudhr^ a quante criti-^ 
che mi venissero fatte , non ascendo né 
voglia i nè^ tempo di più dondolarmi in 
quetie materie j e di dar soddisfazione 
di tal sorte a costoro . Novellamente mi 
appello agli noni'ni tatti imparziali , e dot« 
ti , e sempre lascerà senza punto sgomen- 
tarmi, che j; Sofismi favellanti dai tri^ 
padé spaeiiw- pare te loro ha/e 9 e prò» 
feriscano le loro sentenze con magistrale 
gravità 9 ne mai potranno essi ottenere ^ 
eli' io mi rimuova dal fermo inalterabile mio 
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propotilo di nulla giammai ì*o|^licaìre t tté 
jfii. su ciò cacciar mano alla penna * 

Spero di a?er seco lei adempiaco a tutti 
i miei doveri, e pienameate soddisfatto alle 
|[iuste tue brame • Posto auìcararla che \vl 
quanto io ho scritto , V unica m'a scorta, e 
maestra è slata la semplice veriti^ alla qua*- 
le mi sono serupolosamente attenuto» scevro 
da ogni amor di partito , e di prevenzioni 
qualunque , estraneo che lo sono a tutte tre 
Je degnissime Corporazioni Minoriticbe , per 

singole le quali^ia Autro sincerissima stima» 
▼enerastone , e rispetto • Neil* esporre la ve- 
rità non ho preteso ofifender veruno affatto^ e 
percid faccio miei i due versetti d* un. cslehre 
6crieter Modenese relativamente 'alle due mie 
Scrit.'e in libera moda » e naturale 
«r Senta mettervi sopra olio , uè sale • 
In comprova di ciò » credo qui oppor- 
tano ^ in ammenda di quanto ho detto nel- 
la mia disertazione de Pesto Dedicationis 
, pag. 33 in fine relativamente air £diaione 
Veneta del Breviario de* Minori Cappuccini 
. eirca la Festa di S. Maria degli Angeli it 
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Agosto , aT?enire éssére stata per essi eie* 

vata a rlui di seconda classe per decreto del-* 
la S. C. de* Riti emanato li a8 Febraro 1794$ 
come ad egual rito per tutto 1* Ordine del 
Minori Cappuccini fa elevata la Peata del 
Patrocinio di S. Giuseppe per la tersa Do- 
menica dopo Fasijua , che in occorrenza di 
egual rito cede onicamente alla Festa di S. 
Marco , o de* Ss. Filippo e Giacomo . Tali 
notizie le ho acquistale dal recentissimo 
Messale ad uso de* Minori Cappuccini per 
ordine dell' Emo e Rmo Card. Micara Mini- 
stro Generale falto stampare nel iSsty In 
Macerata coi tipi di Antonio Cortesi . 

Se in allio servire la posso mi cornan* 
di liberamente , onde contestarle coi fatti , 
quale mi pregio soscrlvermi 

Di Lei pregiatissimo Signore 
Cingoli 39 Agosto 1828 

« * 

Dmo OhlmQ Set. ed Amico 
Raffaele Raffaelli . 
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